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FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA Df DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEMME ec. 
INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

, i ' • • * . • ’ . , , 

Ojohsidbbahdo che tutt’ i Nostri Ordini Cavallereschi non sona puramente Militari , 
ed essendo necessario , che un Ordine sia da Noi istituito unicamente ordinato a pre- 
miare le azioni di Valore , ed i Meriti per lunghi , ed onorati Servir) di Guerra. 

Volendo segnar 1’ Epoca della felice riunione de’ Nostri Dominj con una istituzio- 
ne, che appresti nuovi stimoli alle Virtù Militari , come quelle che ne dovranno in ogni 
tempo guarentire l’ indipendenza. 

Udito il Nostro Consiglio di Stato -, 

Abbiamo risoluto di Sanzionare , e Sanzioniamo la seguente Legge : 
ARTICOLO I. 

Creamo un Ordine Cavalleresco puramente Militare , cui diamo il nome di Reai 
Ordine Militare di S. Giorgio della riunione. 

Air. II. 

/ 

L’ Ordine suddetto oltre il Gran Maestro , ed il Gran Contestabile avrà sette 
Gradi. 

Gran Collane, o sia Gran Bandierai 

Gran Croce, o sia Bandierati 

Commendatori 

Cavalieri di Dritto 

Cavalieri di Grazia 

Medaglie di Oro 

Medaglie di Argento. 
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A B T. 


IH. 


B Gran Magistero saù sempre unito alla Nostra Coroka. In conseguenza cene 
dichiariamo Noi il primo Gran Maestro. 

: * * A r t. IV. . , ' 

* *» : t . .. a. *• .t 5 K • i 

Dopo il Gran Magistero , la prima dignità dell’ Ordine saia il Gran Contestabile. 
Questa dignità sarà riunita di dritto al Ducato di Calabria ,' titolo che per le Nostre 
Leggi appartiene al Principe Ereditario della Nostra- Corona. 

Art. V. 

* • ' ’ i . 

Le Gran Collane non potranno essere da Noi , e da’ Gran Maestri Nostri succes- 
sori conferite che a’ Generali , i quali abbiano comandato un Corpo di Armata in 
Guerra, con distinzione straordinaria, e che abbiano guadagnate Battaglie, o decise 
la Campagna. 

A R t. VI. ( - . i 

Le Gran Croci , e le Croci di Commendatori , e ili Cavaliere di Dritto semino 
conferite a’ Generali , ed Uflìziali per azioni importanti , e distinte di Guerra , a norma 
del valore, c talento dimostrato, c dell’importanza' dell’ azione. 

La Medaglia di Oro sarà conferita a’ sotto 'Uflìziali , e Soldati per azioni di va- 
lere. Le dette Croci, e Medaglia sono distintivi di Calore. 

Art. VII. 

La Medaglia di Argento , e la Croce di Cavaliere di Grazia potranno essere con- 
ferite per azioni di Guerra , ed anche per 4<> anni di servizio , fra i quali ve ne 
sieno almeno due di effettiva Guei-ra , con fatti tP Armi ; cioè a’ Generali , ed Uffi- 
ziali la Croce di Cavaliere di Grazia, ed a’ sotto uffizioli, e soldati la Medaglia di 
Argento. Questa Croce , c la Medaglia saranno distintivi di Merito. 

Art. Vni. 

Per ottenere tanto i distintivi di valore, che quelli di Merito , 4e azioni , oiser- 
viaj de’ Candidati dovranno essere sempre esaminati da un Capitolo, «he sarà da Noi 
all'uopo ordinato, e clic dovrà esser composto di un PrestdenteeGran-GóUana , o Gran 
Croce, ed almeno dicci assessori Membri dell’Ordine. In tempo di Guerra potranno 
anche esser tenuti de' Capitoli Straordinarj all’Armata dopo Campagne, e dopo opera- 
zioni importanti. 
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I capitoli straordinàrj giudicheranno soltanto le azioni di Valore. 

Ani. IX. 

Questa regola sarà immutabile eccettuato per questa sola volta , mentre Noi no- 
mineremo un numero di Membri di ogni Grado dell’ Ordine , da' quali saran formati 
i capitoli. 

‘A ut. X. * ' 

t- 

' - * t , * , • • • - 1 ' s. 

Ogni Militare che abbia uno derequisiti indicali negli articoli 6.° , e J.° potrà 
chiedere 1’ ammissione all’ Ordine di S. Giorgio , o pure esservi proposto da’ Superiori. 

A n t. XI. , . : 

* - .1 ' * i . , 

II Sovrano Gran Maestro porterà in cerimonie la Gran Collana al collo , come 

Io indica il Disegno , alla quale sarà appeso il San Giorgio , come sarà descritto al- 
L’ articolo il\.° 1 ' a j 

Porterà sul petto al lato sinistro la Stella, come. indica il Disegno colla Croce: 
i due Scettri incrociati formanti una X. . 

In meno vi sarà lo Scodo col San Giorgio , ed il Drago circondalo da un cer- 
chio azzurro , e dalla iscrizione In hoc tigno vinccs. Più in fuori vi sarà un cer- 
chio di Alloro. 

11 solo Gran Maestro, o que’ Cavalieri che sono Sovrani potranno portare la Stella 
ornata di Gemme. 

Fuori funzione Egli porterà la Stella come sopra , e la Croce col San Giorgio , 
come sarà indicato all’articolo i3.° per i Cavalieri Gran Collane. 

A a ; -lj.. XII. 

I Distintivi del Gran Contestabile saranno gli stessi che quelli delle Gran Colla- 
ne, ecccttochh la Stella , la quale potrà essere ornata di gemme. 

vi-.r,. xill. 

v I . lO : 

I Distintivi delle Gran Celiane in funzione sono simili a quelli del Gran Maestro, 
coll' eccezione , che alla Croce , come alla Collana , ed alla Stella in vece degli Scet- 
tri , vi sono spade incrociate , come viene indicato nel Disegno. 

Fuori funzione essi porteranno la Stella come viene indicato , ed inoltre porteran- 
no la Croce di San Giorgio , appesa ad una fascia celeste orlata di Giallo oscuro , 
larga quattro pollici , la quale passerà dalla spalla destra al lato sinistro. 

a * » 
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A n r. XIV. 


I Cavalieri Gran Croce porteranno la Croce di stoolto Rullino , come appare dal 
Disegno annesso , e della stessa grandezza. Lo Scudo in mezzo sarà di smalto bianco , 
da un lato ti sarà 1’ Effigi* de S. Giorgio circondata da un cerchio azzurro colla iscri- 
ttone In hoc siprw vincer. Dall'altro lato 1’ Effigie di S. Giorgio circondata da un 

simil cerchio , colla iscrizione Virtuli. Più in Cuori vi sarà una Ghirlanda di Alloro. 

Fra le quattro braccia della Croce vi saranno duo spade incrociate in forma di X. 

Dal braccio inferiore della Croce penderà il Sau Giorgio a Cavallo , trafigendo 
il Drago tutto in oro. 

La Croce del Gran Maestro sarà in tutto simile alla Gran Croce , colla differenza 
che in vece di due spade, vi saranno due Scettri incrociati. 

La Gran Croce sarà portata al collo cfln ftn Nastro Celeste largo tre pollici , e 
mezzo, con orli Gialli. In funzione sarà portata in fuori sull’abito. 

I Cavalieri Gran Croce porteranno inoltre al petto uni Stella co’ raggi in argen- 
to, e In Croce in Smalto Rubino. ••• 

Nel mezzo della stessa vi sarà lo Scudo colla Effigie di S. Giorgio circondale 

dalla iscrizione In hoc signo vincer, su di nn cerchio di fondo azzurro. 

Sotto lo Scudo vi sarauno due spade incrocila in figura X , con una Ghirlanda 
di Alloro. 

1 Gradi inferiori alla Gran Croce , non porteranno Stella. 

a *. XV. 

Nella Chiesa dell' Online sarà conservata la Bandiera di ogni Cavaliere , e Gran 
Croce. In questa Bandiera vi saranno dipinte le. Armi del Cavaliere. Le Bandiere de’ 
Cavalieri estinti saranno conservate nella Chiesa degl’ Invalidi , e inoltre le Bandiere di 
quelli morti in battaglia saranno anche consertate come quelle de’ viventi. 1 gradi in- 
feriori a Gran Croce non avranno bandiera. 

A a t. - XVI, 

I Cavalieri Commendatori porteranno al Collo la Croce di San Giorgio, come 1 
Gran Croce , ma senza il San Giorgio in Oro appeso , c senza la Stella al petto. 

II Nastro sarà simile, ma largo due pollici, e mezzo, « passerà sotto l’abito. 

1 -. .*! . ...» ) rii; j. . ,. . . ' . .... 

■ A a t. XVU. 

v ... i • i • - 

I Cavalieri di Dritto porteranno la Cuoce di S. Giorgio simile a spirila de’ Gotn- 
men, latori , ma più piccola , colle due spade incrociate , la Ghirlanda , ed al rovescio 
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l’iscrizione Virtati. la Croce sarà avvinta alla Bottoniera con un Nastro Celeste or- 
lato di Giallo , largo un pollice , c tre quarti. 

Art. XVin. 

• ♦ * 

I Cavalieri di Grazia porteranno alla Bottoniera la Croce ali smalto rosso colle 
due spade incrociate, ma senza Ghirlanda, e più piccola di quella de’ Cavalieri di 
Dritto. 11 Nastro sarà azzurro largo un pollice, cd un quarto con olio giallo. Lo Scudo 
in mezzo sarà di Oro col San Giorgio in mezzo- Intorno ri sarà da un lato l’ iscri- 
zione In hoc signo vinces , dall’ altro Merito. 

■- Art., XJX- 

La Medaglia di Oro di S. Giorgio sarà portata alla Bottoniera col nastro Celeste 
largo un pollice orlato di Giallo. Da ambi i lati della Medaglia vi sarà l'Effigie di 
San Giorgio a Cavallo col Drago , e colla iscrizione Virtuii. 

. ■ . r . • 

.Art. XX. | 

La Medaglia di Argento, ossi* la Medaglia di Merito, sarà simile a quella di 
Oro , ma coll’ iscrizione Merito a’ due lati, \ 

A- r XXI. re t 

• . • ■ . 

Gii Affari -correnti , ed ordinar) ai in Mere» ne dalia Reale Magistrale Deputazione 
dell'Ordine. ■ r ' < 

Gli affari maggiori , o straordmarj saranno trattati dal Gran Consiglio , o da’ Ca- 
pitoli. 

Art. XXIh 

La Deputazione dell’ Ordine «irà composta dal .Gran Maresciallo , da duo Gran 
Croci, e due Commendatori come Assessori, « da quattro Cavalieri come Segretari , 
de' quali due di Dritto, e due di Grazia. 

A a t. r XXIII. 

11 Gran Maresciallo sari uno delie Gran Collane, o Gran Croce da noi nomina- 
ta, Egli presiederà alla DcpaUciena, « nelle occasioni potrà esecrai rimpiazzato dal 
più elevato tra gli Assessori. r. : :.j . 

. - 1 -HI' • IO.'. 
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A * T. 


XXIV. 


Il Gran Consiglio consistevi nel Gran Contestabile , ed in dodici Membri Gran 
Collane , o Gran Croci. 

Esso Consiglio si riunirà almeno una Tolta all' anno , ed inoltre quando sarà da 
Noi giudicato necessario. Il suo oggetto sarà di mantenere gli Statuti dell' Ordine , e 
d’impedire qualunque abuso. 

A * t. XXV. 

Il Gran Consiglio sarà presieduto dal Gran Contestabile , il quale potrà essere 
rimpiazzato nelle occasioni dal Gran Maresciallo , o da una delle Gran Collane , o 
Gran Croce da Noi all’ uopo incaricato. 

Art. XXVI. 

• i * 

Vogliamo clte ciascun Membro esponga quanto possa essere Tenuto a sua notizia 
in contraddizione agli Statuii deli’ Ordine , e die ogni Membro possa proporre tutto 
ciò clic crederà concernente pel mantenimento di essi Statuti. 

A » T. XXVII. l.t,;. 

Il Gran Consigbo è il Supremo Tribunale , per tutte le questioni , che riguar- 
dano la conservazione , e l’ onore dell’ Ordine. Esso delibererà circa la espulsione di 
un Membro, e sottometterà/ a Nii la sentenza per la Nostra ftccisione , come anche 
sulle quistioni dove de’ Membri vivessero in modo indecoroso, o esercitassero de'me- 
stieii , clic mal convenissero alla dignità dell’ Ordine medesimo. 

À > T. -rXXVBI. 

11 Gran Consiglio esaminerà le operazioni da’ Capitoli , per ciò che riguarda la 
esalta osservanza degli Statuti dell’Ordine, e le qualità in generale de Candidatila 
norma degli Articoli 5.°, 6 .°, 7 . 0 , ed 8 - u , 

A * t. XXIX. 

Saranno fissali con Regolamenti particolari le attribuzioni, ed il'Jnodrì di proce- 
dere de' Capitoli, della Deputazione, e del Gran Consiglio , e saranno benanche pro- 
mulgati (ulti gli altri Regolamenti , che ancora necessitano , pct adempire all - impor- 
tante oggetto , per cui abbiamo stabilito quest’ Ordine. 


Digitized by Google 



Vogliamo , c Comandiamo eh* questa Nostra Logge da Noi sottoscritta , ricono- 
sciuta dal Nostro Consigliere, e Segretario di Stato Ministro di Grazia, e Giustizia, 
munita del Nostro gran Sigillo , c contrassegnata dal Nostro Consigliere , e Segretario 
di Stato Ministro Cancelliere , e registrata , c depositata nella Cancelleria Generale del 
Regno delle Due Sicilie , si pubblichi colle ordinarie solennità per tutto il detto Re- 
gno, per mezzo delle corrispondenti Autorità, le quali dovranno prenderne particolar 
registro , ed assicurarne l’ adempimento. 

11 Nostro Ministro Cancelliere del Regno delle due Sicilie è particolarmente in- 
caricato di vegliare alla sua pubblicazione. 

Firmato , FERDINANDO. 


Il Segretario di Stato 
Ministro di Grazia , e Giustizia 
Firmato, Marchese Tonnati . 


Il Segr. di Stalo Ministro Cancelliere 
Firmato, Marchese Tojumasi. 


DALLA USALE TIPOGRAFIA DELLA GUERRA. 
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Napoli li i5 Aprile i3ig. 


1DINANDO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI GERUSALEMME ec. 
INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 


F E 


y, 


isti la Legge del primo Gcnnajo corrente anuo , eke istituisce »! Reai Ordine 
Militare Cavalieresco di S. Giorgio della Riunione. 

Visto il Decreto dell’ istesso giorno relativamente all’ Ordine delle due Sicilie. 
Abbiamo risoluto di Decretate , c Decretiamo quanto siegue : 


Sono nominali Membri del detto Reai Ordine i seguenti Militari della Nostra 
Armata. 


A CAVALIERI GRAN CROCE. 


t 


9. A. A. D. Leopoldo Principe di Salerno: 

I Capitani Generali D. Eimnanuele de Bourcard, D. Giovanni Danero, e Principe 
Nugent : 

I Tenenti Generali D. Diego Naselli, Duca D. Nicola de Sangro , Barone 
D. Michele Carrascosa , Barone D. Giuseppe Acton , D. Giambattista Fardello , 
D. Trojano Marnili Duca d’ A scoli , Barone D. Angelo d’ Ambrosio, D. Luigi Adolfo 
de Roscnheim, Barone D. Luigi Amato, Conte D. Francesco della Tour, D. Carlo 
Filangieri Principe di Saldano , Barene D. Pietro Colletta , D. Antonio Ruffo Principe 
della Scaletta , D. Guglielmo Pepe , D. Nicola Filangieri Principe di Cuti) , e 
D. Giuseppe Capecc Minutnlo Principe di Ruoli : 

I Marescialli di Campo D. Marcello de Gregorio , Marchese D. Vito Nunziante, 
D. Riccardo Churcli, D. Filippo Roth , e D. Gennaro Spinelli Principe di Cariali. 
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A CAVALIERI COMMENDATORI. 


I Marescialli di Calmjro D. Ferdinando Samhiasc Principe di Campana , Barone 
D. Carlo Zweyer , Conte D. Luigi de Grus-Previllc , D. Diodato Micheroux , 
D. Alessandro de Medici, D. Ignazio Staiti, D. Carlo Vicuna, D. Francesco Luc- 
chesi , D. Luigi Bardct di Villanova , D. Ferdinando Macry , D. Edmoud O’ Farris , 
Barone D. Giuseppe Kosaroll , Marchese D. Luigi Nicola Majo , D. Gaetano Pastore , 
P. Filippo Salluzzo, D. Francesco Maria Milano Duca di S. Paolo, Barone D. Luigi 
d’ Aquino, D. Giuseppe Clary , D. Antonio Napoletano, D. Pietro Afan de Rivera, 
D. Vincenzo- d’ Escamard, D. Agostino Colonna, D. Massimo Selvaggi, D. Filippo 
Canccllicr , D. Lattanzio Sergardi , D. Michele Candrian , D. Giacinto Cajafa , 
D. Gerlando Loffredo Principe di Migliano, Barone D. Francesco Costanzo, D. An- 
tonio Pinedo , Duca D. Alfonso Crivelli , e Barone D. Lorenzo Montcmajor. 

I Brigadieri D. Matteo Wadc, D. Giuseppe de Spucches Duca di Santo Ste- 
llino , D. Giuseppe Come , e D. Luigi de Sandicr : 

I Colonnelli Barone D. Giuseppe Tschudy, D. Giambattista Staiti, D. Carle 
della Rocca, D. Giovanni Russo, D. Cesare Mari, Barone D. Giuseppe di Broccbctri , 
Conte D. Giovanni Statclla , D. Giuseppe Vollaro , D. Michelangelo de Roberti, 
D. Francesco Galluzzo, D. Luigi Vcrdinois, Barone D. Francesco Frilli , D. Fran- 
cesco Maria Tanchi , D. Francesco Tocco, D. Ignazio Caffiero, D. Francesco del 
Carretto, D. Fabio Caracciolo, D. Gennaro Celentani , D. Gaclano Bellelli , D. Carlo 
Marnili Duca di S. Cesareo , Barone D. Giambattista Manthonè , e Conte D. Diego 
Genvino. 

A CAVALIERI DI DRITTO. 

* \ 

1 Marescialli di Campo D. Francesco Caracciolo Duca del Gesso, D. Giovanni 
Minatolo Principe di Collercale , D. Lorenzo Come, D. Antonio Manuel e Arriola r 
D. Ferdinando Capece Minutolo Duca di S. Valentino, D. Domenico Beccadelk Bo- 
logna Principe di Camporeale , D. Giovanni Musceltola Principe di Leporano , Conte 
D. Bernardo Beccadelli Bologna , e D. Raimondo Capece Minutolo. 

1 Brigadieri D. Vincenzo Coglitore, D. Pietro Anfossi , D. Federico Minidiini , 
D. Einmanuele dui Carte, D. Costantino de Filippis, D. Francesco Pcirano , e 
D. Giuseppe Morrich : 

I Colonnelli D. Stefano Rilucci , D. Francesco Casella, D. Emmonuelc_ Diaz , 
Marchese D. Salvatore Brancaccio , D. Francesco Flores , D. Ludovico Echanitz , D. 
Gerlando Bianchini, D. Alberto Helguero , D. Luigi Gioja , D. Carlo Tschudy , 
D. Luigi Pousset , D. Antonio Sivo, D. Alessandro Lucchese , D. Gregorio Labrano , 
D. Gaetano Costa, D. Gabriele Tanzi , D. Carlo Vcrneau , D. Domenico Cuslorone, 
D. Diodato Sponza, D. Salvatore Favalli , D. Giovanni Silva, D. Tommaso Ponlet, 
D. Ferdinando Castclnuovo Landini , D. Einmanuele Ribas , D. Giovanni Salomone , 
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D. Paolo Coco , D. Domenico Aìmagro , D. Ferdinando Anguissola , D. Matteo Grut- 
tlier, D. Giacomo Custor , D. Antonio Alf arez-y-Lobo , D. Ignazio Gaetani , D. Gio- 
vanni Mascioletti , Marchese D. Giuseppe Palermo , D. Vito Piscicelli , D. Ferdinando 
Visconti , D. Ferdinando Rodriquet , D. Pietro Coinè , D. Giuseppe d’ Estengo , 
D. Luigi Gaetani, D. Antonio Santanello , D. Ottario Cicconi , D. Giuseppe Fasulo , 
D. Francesco de Franchis , D. Alessandro Zimcrman , D. Giovanni Arena , D. Cal- 
cedonio Casella , D. Domenico Cattaneo. 

I Colonnelli in secondo D. Gabriele Pepe , D. Raffaele Silva , D. Giuseppe 
Biondelli , D. Raffaele Carrascosa , e D. Francescantonio Winspeare ; 

I Tenenti Colonnelli D. Giuseppe Ruffo Scilla, Marchese D. Giuseppe Dusmct , 
D. Filipj io Guarasci, D. Giambattista Balsamo, D. Carlo Acton , D. Vincenzo Riario, 
D. Vincenzo Dorgimont, D. Francesco Saverio Labonia , D. Giuseppe Lombardo, 
D. Ignazio Vclasco , D. Nicola Zeno, D. Francesco Firrau , D. Felice Woghinger, 
D. Luigi Massoni, D. Francesco Barone, D. Giovan Giuseppe Smelberg , D. Giu- 
seppe de Blasi , D. Giovan Francesco Morra , D. Giovanni Antonio della Spina , 
Principe D. Diego Pignatelli, D. Giovanni Bonelli, D. Nicola Longo , D. Demetrio 
Lecca , D. Roberto de Saugct , D. Pietro Vial , D. Paolo Caracciolo , D. Giuseppe 
Garzia , D. Giovanni Pricliard , D. Litterio Natoli, D. Filippo Cella, D. Luigi 
Calenda , D. Giulio Castelnuovo , e D. Nicola Flugi. 

I Tenenti Colonnelli graduati D. Giacomo Carreras, D. Oronzo Astuti , D. Fran- 
cesco Malora , D. Francesco Guarini , e D. Corrado Benz. 

II Maggiore graduato D. Michelangelo Slragapcdc. 

I Maggiori D. Gaetano Cianciola , D. Giuseppe Antonio Consoli, D. Orazio 
Atramblè , D. Gaetano Prete, D. Filippo della Posta, D. Stefano Maria Tanclii , 
D. Saverio Dupuy , D. Giovanni Serrano , Conte D. Ferdinando Lucchesi , D. Sal- 
vatore Amendola , D. Carlo Afan de Rivera , D. Paolo Boldoni , D. Carlo de Miche- 
rouz , D. Raffaele Conti, D. Gabriele Testa, D. Francesco Ruiz, D. Felice del Pò, 
D. Raffaele Caporale , D. Giuseppe Bianchi di Montrone , D. Domenico Fiorio , 
D. Paolo Corsi, D. Andrea Cerina , D. Etnmanuele de Bourcard , D. Giovanni Me- 
lorio , D. Biagio Giampaolo , D. Raffaele Rodino , D. Francesco Martinez , D. Gio- 
vanni Benedetti , D. Luigi Cianciulli , D.. Antonio de Paola , D. Giuseppe Maria Ara- 
gona Principe di Cassano, D. Francesco Logerot , D. Giovanni Znggiani , D. Paole 
Cardona , D. Francesco Grenct , D. Giuseppe Santauna , D. Francesco Gulli, D. Da- 
vide Strum, c D. Antonio Carrascosa. 

A B T. IL 

Tutti Coloro , i quali si trovano presentemente al Nostro effettivo Servizio Mili- 
tare , che proveranno essere stati Membri del cessato Ordine delle Due Sicilie , conse- 
guiranno f Ordine di San Giorgio co’ seguenti Regolamenti : 
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Qu«’ Cimerai , e}»’ er$uo Dignitari , saranno Gran Croce dell’ Ordine di S. Giorgio : 

Qut' Generali , o U Ufi aali Superiori, di’ erano Commendatori, saranno Com- 
mendatori ; 

Tutù que’ Generali , Uflbialì Superiori, ed Uffiziali , eh’ erano Cavalieri deli’ Or- 
dine delle Due Sicilie , saranno Cavalieri di Dritto dell’ Ordine di San Giorgio. 

Tutti i sotto uflUiali , e soldati , che aveano 1’ Ordine delle Due Sicilie, saranno 
insigniti della Medaglia di Oro ; ed ascendendo ad uffizioli , saranno Cavalieri dell’or- 
dine dà San Giorgio, e riceveranno la Croce di merito invece della Medaglia di oro. 

A « t- III. 

Ogni Individuo , al quale è applicabile il precedente Articolo , e che non si 
trova nominato nell'Articolo 1. presenterà alla Reale Magistrale Deputazione del! Ordine 
la sua domanda , accompagnata da’ documenti legittimi , i quali comproveranno , che 
il Ricorrente era Membro dell’ Ordine delle Due Sicilie , c che si trova al Nostro 
effettivo Servizio Militare. 

Sarà subito fissata una Commissione fra i Cavalieri nominati nel I. Articolo, per 
esaminai» i detti Documenti ; e verificare il Dritto alti diversi gradi dell’ Ordine a 
norma del precedente Articolo. 

A a t. IV. 

I Cavalieri dell’Ordine Costantiniano, clic abbiano anche quello eli San Giorgio, 
dovranno usare i distintivi, o dell’uno, o dell’ altro Ordine. 

A a T. V. 

Avendo Noi per mezzo degli Articoli i.°, e ».° disposto 1’ adempimento del- 
1’ Articolo IX. della Legge del primo Gennajo , nessun’ altra nomina potrà da ora in 
avanti farsi , eccettuato colle norme fissate dall’ istessa Legge nell' Articolo V1U. Sarà 
perciò lecito a chiunque si trova al^ Nostro effettivo Servizio Militare , c che ese- 
guirà un’azione di valore, o abbia lf altre circostanze contenute nell’Articolo VII. 
della Legge medesima di chiedere il corrispondente grado dell’ Ordine di San Gior- 
gio. A tale oggetto saranno fissate le discipline , come devono essere descritte , e com- 
provate le azioni, ed i servizj de’ Candidati , e come devono procedere, c giudicare i 
Capitoli. Saranno parimente date delle norme per fissare , per quanto sarà possibile , 
le azioni , o i servizj , che corrispondono a’ diversi gradi dell’ Ordine, 


a 


Digitized by Google 


A B T. VI. 

Sono nominati Membri della Reale Magistrale Deputazione i seguenti Cavalieri, 

A Gran Maresciallo, il Capitan Generale Nugent, Gran Croce dell’ Ordine : 

Ad Assessori, i Tenenti Generali Carrascosa , e la Tour Gran Croci, ed i Ma- 
rescialli di Campo Campana , c Migliano Commendatori ; 

A Segrctarj , il Colonnello Ritucci, cd il Maggiore Tanclii Cavalieri di Dritto. 

A H T. VII. 

La Deputazione essendo incaricata di tutti gli affari correnti dell’ Ordine , i suoi 
rapporti , c le sue proposizioni saranno a Noi sottomesse ; c le Nostre Decisioni , e De- 
creti saranno ad essa passati per l’ esecuzione , e diramazione per 1’ organo della Se- 
greteria di Stato di Casa Reale , e degli Ordini Cavallereschi, la quale non potrà cor- 
rispondere che colla Deputazione soltanto; c questa sarà per conseguenza anche inca- 
ricata di tutta la corrispondenza per gli affari dell’ Ordine co’ Candidati , Membri , 
Capitoli , cd Autorità. 

A n f. Vili. 

Le carte saranno firmate dal Gran Maresciallo conte Presidente , ed in sua vece 
dal più anziano Membro della Deputazione. 

A B T. IX. 

Per la corrispondenza e lavoro di scrittura, la Deputazione si servirà oltre dc’suoi 
Segrctarj , anche di altri Membri dell’ Ordine nelle occorrenze ; come pure degl’ Im- 
piegati del Comando Supremo , non dovendovi mai essere degl’ Impiegati particolari 
per quest' oggetto. 

Le spese saranno caricate sullo Stato discusso del Comando Supremo dell’ armata. 

A K T. X. 

Il nostro Consigliere Segretario di Stato Ministro delle Finanze , il Segretario dì 
Stato di Casa Reale, e degli Ordini Cavallereschi , ed il Capitan Generale Coman- 
dante in Capo dell’ armata sono incaricati , ciascuno per la parte che lo riguarda , 
dell’ esecuzione del presente Decreto. 

Firmato , FERDINANDO. 

Il Segretario di Stalo Ministro Cancelliere 
Firmato , Mcrckesb Tohmisi. 


DALLA REALE TlP^GRAflA DELLA GUERRA. 
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ARALE MAGISTRALE DEPUTAZIONE 


Napoli 1 5 Settembre 1 8 i §■ 


KAfc ORDINE MILITARE CAVALLERESCf 
» 1 

SAN GIORGIO DELLA RIUNIONE. 


RAPPORTO 

£/ua déacala Ole. 


Jcyzclau aio. 


Tto.° 2 2. 


Site 


La Commissione istituita , giusta lo 
Articolo 3°. del Reai Decreto de’a3 Apri- 
le corrente anno, per esaminare i titoli de’ 
Militari eli* erano insigniti del cessato 
Ordine delle due Sicilie , dopo un lungo , 
ed accurato travaglio è giunta al termino 
delle sue incumbenze in modo , che cia- 
scuno de' Militari suddetti trovasi classifi- 
cato , secondo le norme prescritte dal 
citato Reai Decreto , e come meglio ri- 
leverà' V. M. dall’ annesso Quadro nu- 
merico , e da' due Stati nominativi colle 
corris|>ondcnti categorie , ed osservazioni , 
che ho 1’ onore di umiliare alla M. V. ; 
e quindi le sottoporrò 1’ analoga proposi- 
zione col corrispondente progetto di Dc- 
rrcto , per accordar loro 1’ Or'linc di 
San Giorgio della Riunione , nel rango 
che a ciascuno comeptc , come viene fis- 
sato nell’ Articolo a. 9 del suddetto Reai 
Decreto. 

In qnesto laborioso travaglio, dopo di 
essersi riscontrate con tutta la possibile 
diligenza , e delicatezzi le Carte della Can- 
celleria dell’ abolita Ordine dille due Si- 
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« Decisioni 

@Jt £/ua xsf&aedt 'w ti 01 c. 


i.° Gli Uffizioli Superiori non po- 
tranno ottenere nelt Ordine di San 
Giorgio della Riunione un grado mag- 
giore di Commendatore . I Capitani , 
ed Uffizioli Subalterni non saranno 
considerali per un grado superiore a 
quello di Cavaliere di Dritto. 


a.® Questi nominati con approuvè 
siano considerati come st lo fossero 
stali con Decreto. 


rilie , esistitili in oggi negli Archivi del- 
la Segreteria di Casa Reale , si sono in- 
contrati de’ dulihj , i quali non potendo 
essere dileguati , che dal Vostro Sovra-, 
no Volere , perche nascenti da circostan- 
ze non preveilute in parte dalla Legge , 
io ini fi) un dovere di sottoporli alla M. V., 
onde si degni farmi conoscere in assunto 
i suoi Sovrani Oracoli. 

i.° Nell’Articolo z.° del citato Reai 
Decreto de’ a3 Aprile è detto , che que’ 
Generali , eli’ erano Dignitari dell’ abolito 
Ordine delle due Sicilie , saranno Gran 
Croci dell’ Ordine di San Giorgio , e che 
i Generali ed Uffiziali Superiori , eli’ erano 
Commendatori , saranno Commendatori 
dell’ Ordine suddetto. 

Or siccome liavvi un Colonnello , ed 
un Maggiore , clic trovansi decorali col 
grado di Dignitari del suddivisalo Or- 
dine delle due Sicilie , e due Capitani , 
die furono rivestiti del distintivo di Com- 
mendatori dell’ Ordine medesimo , come 
rilevasi dall’ accluso suddetto Stato gene- 
rale , cosi io supplico V. M. di deci- 
dere , se ad onta del precitato articolo, 
vuole, che anche costoro per questa sola, 
e prima volta siano considerati i primi 
come Gran Croci , cd i secondi come 
Commendatori del Reai Ordine di San 
Giorgio. 

z.° i Dignitario , 3 Commendato- 
ri , i38 Cavalieri Ufliziali , e 18 Solto- 
Uffiziali in tutto 160 furono decorati nel- 
l'ultima Campagna del i8i5, e per la 
strettezza del tempo i rescritti originali 
dell’ Occupatol e militare non furono redatti 
a Decreti dalla Cancellerìa dell’ Ordine , 
quindi non hanno potuto presentare i loro 
Brevetti in regola , ma siccome esistono 


Dìgitized by Google 



3.* Per questi , che non infuno 
e è Decreti , t r{è apptxutvè , si sottoporrà 
a. fluì lina Lista nominativa , indi can- 
tili le circostanze , e le Carie che pro- 
ducono , onde decidere separatamente 
sulla loro dimanda. 

Si farà benanche nelle osservazio- 
ni rimarcare , se alcuno di essi abbia 
in favore , oppure in opposizione , altre 
carte autentiche , che possano rinvenir- 
si nell’ Archivia della Segreteria di Ca- 
sa Reale , e degli Ordini Cavallere- 
schi. 


\ ti 

4-° Per gli Vffizìali delle Mili- 
zie , o della Guardia di Sicurezza 
di Napoli, standosi sempre alle tre de- 
cisioni antecedenti , siano considerali i 
soli Uffizioli , che ottennero P Ordine 
delle due Sicilie , mentre servivano ef- 
fettivamente in questi Corpi , o in altri 
della linea. L’ Ordine di San Giorgio 
poi sarà da essi, conservato durante il 
solo tempo , che serviranno , o quando 
per servizj resi essi conserveranno l'ono- 
re delf uniforme , mentre per istitu- 
zione quest Ordine, richiede essenzialmen- 
te la continuazione del grado militare. 

5.° fi’on si permette la cumula- 
zione de' due Ordini , ed in simil caso 
si rinunzj all’uno, o all’altro. 


i 

i suddetti rescritti originali , e che que- 
sta mancanza non degrada per nulla il 
loro merito , io cosi sarei di avviso di 
considerar costoro, come quelli che furono 
nominati con Decreto , e supplico perciò 
la M. V. tarmi conoscere , se lo approva. * 

3.° Oltre di questi ultimi ha v vena 
aurora i 57 altri , i ipiali non hanno po- 
tuto documentare la loro qualità di Coni-, 
mcml.. ture , o di Cor oliere , tre con De- 
creto , nè con Rescritto o sia Approuvi , 
ma hanno in vece dell’uno, e dell’altro 
supplito con presentare de’ certificati di 
Generali , ed Uffiziali Superiori , de’ Con- 
sigli di Amministrazione , o delle let- 
tere di avviso del Capo dello Stato Mag- 
giore dell’Armata , del Ministro della Guer- 
ra , o di altro Generale con cui si atte- 
sta , eh' essi faceva» parte di quel dis- 
mess’ Ordine. Avendo io ritrovato che la 
maggior parte di costoro sono de’ distinti 
Militari , prego perciò V. M. di conside- 
rarli come i primi. 

4- Q Nelle Milizie Provinciali , o nella 
Guardia d’ Interna Sicurezza di Napoli 
trovatisi attuai incute degli U limali, die 
furono insigniti della Decorazione delle 
due Sicilie. V.M. potrchhc degnarsi con- 
siderar questi come servendo effettiva^ 
mente , giacche prestano attivi servizj. 


5.° Chiedo del pari il Sovrano Ora- 
colo di V. M. se vuole che que’ Militari , 
che fan parte dell’ Ordine Costantiniano , 
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6. ° I ritirati con grado militare , 
* gli Ufficiali onorar j siano conside- 
rati per V Ordine di San Giorgio , 
come gli altri Uffizioli, quante volte lo 
abbiano ottenuto come militari, e stan- 
dosi però sempre fermo alle precedenti 
decisioni. 

7. Nel Commessariato saranno con- 
siderati perii Ordine di San Giorgio i 
soli funzionari , che trovatisi rivestiti 
di un grado militare , e ciò in conse- 
guenza della massima fissata alt arti- 
colo 4 0 ., e colle discipline comprese nel- 
l' articolo i°. « negli altri. 

) 

8. Per gli Uffizi ali di salute si pre- 
scrive lo stesso, che si è da Noi ordinalo 
nel precedente articolo pel Commessa- 
riato. I Cappellani poi non devono 
conseguire t Ordine. 


9. Gli uni , e gli altri nelle con- 
tronolate circostanze , come pure per 
qualunque diserzione s' intendono de- 
caduti dalt Ordine , e perdono per con- 
seguenza la medaglia , e la pensione. 


deggiono essere nominali in quello di 
S. Giorgio , qualora vantassero de’ meriti 
per ottenerlo, e ohe si avveri il caso 
tire avessero avuto contemporaneamente 
quello delle due Sicilie. 

6.° Si presenta anche la circostante 
pe* Militari ritirati rivestiti della qualità 
di Cavalieri delle due Sicilie. Prego per- 
tanto V. M. indicarmi , sa essi deg- 
giono essere considerati nell’ Ordine di S. 
Giorgio, c cosi per gli altri che si tro- 
vano alla 6.» Classe , o sia col semplice 
onore delP uniforme. 

7. 0 Supplico egualmente la M. V. 
a permettere che gli U tibiali del Corpo 
Amministrativo , o sia Commessariato di 
Guerra , che aveano ottenuto il distin- 
tivo del ccssat’ Ordine suddetto , siano 
ora insigniti di quello di S. Giorgio , 
considerandoli come tutti gli altri Ulft- 
ziali deli’ Armata. Essi sono al numero 

di 14. 

8. u Esistono anche nell’Armata nu- 
mero 1 1 Uflhiali di Salute , e a Cappel- 
lani che ottennero la Decorazione delle 
due Sicilie , come si scorge dall’ annes- 
so quadro generale, ed io umilio per es- 
si la stessa preghiera, come pel Commessa- 
riato di Guerra , cioè dre questo distinti- 
vo possa cangiarsi in quello dell’Ordine di 
S. Giorgio. 

g.° È necessario che la M. V. si 
degni dichiarare, se è sua intenzione, clic 
i Sutlo-Uflbiah , c Soldati , i quali per 
cattiva condotta passati , o che passe- 
ranno come comuni nc’ Battaglioni Prov- 
visori , debbano perdere la Medaglia di 
S. Giorgio , di cui potranno essere de- 
corati , come sembrami regolare , o se 
pure la debbano conservare , o se in fi- 
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to. Per la massima stabilita nelV ar- 
ticolo 4-° costoro non debbono essere 
inclusi nell’ Ordine di San Giorgio . 

Gapodimonte ao. Settembre 1819. 

Firmato, FERDINA-SDO. 
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ne debbano restarne privi pel solo tempo 
che saranno a' Battaglioni Provvisori , ri- 
vestendosene di bel nuovo , allorché rien- 
trano ne’ Corpi della Linea. 

Sorge lo stesso dubbio per que’ Sotto- 
UfGziali , clic senza passare a’ Battaglio- 
ni Provvisorj , fossero degradati d’ im- 
piego , negli stessi Corpi dell’ Armata , 
per un egual motivo di poco plausibi- 
le condotta , sempre però coll’ approva- 
zione del Comando Supremo. 

1 o.° E per ultimo chieggo la Vostra 
Sovrana determinazione per conoscere in. 
qual modo vuole, che siano riguardati nu- 
mero 4 Impiegati delle Dogane, c nu- 
mero 7 U limali dimessionati senza l’ono- 
re dell’ uniforme , i quali si trovano pure 
insigniti del cessato Ordine delle due 
Sicilie , avendolo tutti ottenuto come In- 
dividui appartenenti una volta all’Armata. 

U Gran Maresciallo Presidente 

Firmato, NcGwny 


Per copia conforme 
Il Gran Maresciallo Presidente 
Firmato , Ncgknt. 
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REAL MAGISTRALE DEPUTAZIONE 

DEL REAL ORDINE MILITARE CAVALLERESCO 

DI S. GIORGIO DELLA RIUNIONE. 


S. M. il Re con Decreto de ’ 7 ilei corrente mese di Ottobre 1819, come ap- 
pendice del Decreto de’ a 3 Aprile di questo anno , con cui furono cititi rii versi 
Militari Membri del suddetto llerrl Ordine di S. Giorgio della Riunione, od in 
conformità degli Articoli 2. 0 , e 3 .° del citato Decreto de’ 20 Aprile »i è degnuta 
decretare quanto siegue. 

Art. I. 

Sono nominati Membri del suddetto Rcal Ordine di S. Giorgio i seguenti Mi- 
litari delle Armate di Terra , e di Mare ; cioè : 

A Cavalieri Gran Cince. 

I - 

1 Tenenti Generali D. Giuseppe Parisi, Principe D.Francesco Pigna tei li Stran- 
goli , D. Lucio Caracciolo Duca di Roccaroinana , e D. Andrea Colonna Pr inci- 
p3 di Stigliano : 

' li Maroso, allo di Campo D. Francesco Pinta Marchese di S. Giuli ano. 

A Cavalieri Commendatori. 

1 Tenenti Generali Barone D. Vincenzo Pignatelli Strangoli, Barone D. Lui- 
gi Arcovito, D. Florestano Pepe, Barone D. Giovan Battista Caracciolo , c D. G a- 
bride Pcclrmclli : 

1 
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I Marescialli di Campo D. Luigi Carafa Noja , D. Nicola Brancaccio Principi 
di Ridiano , D. Antonio Winspeare , e D. Giovanni Oliver : 

I Colonnelli D. Lorenzo Roberti , D. Giovanni Bausan , Barone D. Malico 
Correalc , Barone D. Giuseppe Correlile , D. Luigi Parisi , D. Vincenzo d’ Anna 
Dura di Lariano, T). Tommsai d' Aquino Principe di Caraiaanita , I). Gimstjpe 
Caravita Principe di Sgrignano, D. Diego Pignatclii , e D. Gaetano Vairo: 

I Colonnelli in a.® D. Giovanni Mugnoz , e D. Carlo Malia Salluzzo Princi- 
pe di Leijuile : 

II Tenenle-Colonnello D. Otlavio Topputi. 

I Maggioii D. Giuseppe Caracciolo Principe di Torcila , D. Fianrcsco Lom- 
bardo , D. Francesco Cerniti , e D. Francesco Capere Galeota Duca di Regina. 

A Cavalieri di Diilto. 

1 Marescialli di Campo D. Gabriele Maurizio, D.Emmanticle Almagro, D. Fran- 
cesco Saverio Calcagni, D. Giovan Ballista Stellici), D. Errico Sanchcz, Mar- 
chese D. Carlo Cananeo, D. Nicola Celentani, D. Raimondo Crei, e D. Fran- 
cesco Antonio Jovene ; 

I Marescialli di Campo graduati D.Salvadore Transo, c D. Giovanni Caraccio- 
lo del Sole : 

I Brigadieri D. Santo de Ferdinandis, D. Stanislao Espin , D. Francesco 
Sccuro , e D. Luigi Valcntoni : / 

1 Colonnelli D. Giuseppe Kalefati, D. Giovanni d’Alesio , D. Giuseppe della 
Valle, Marchese d’ Arcambat, D. Francesco Capcceladro , D. Gaetano 'Peroni, 
P. Vincenzo Ritucci, D. Gaetano Siineoni , D. Giuseppe Pcdrinelli , D. Carlo 
Francesco la Kallc , D. Giùseppc Valletta , D. Corrado Makspina , D. Andrea 
Tassonc , D. Gabriele Frascolla , D. Gennaro Tantalio , D. Francesco de Stefano, 
D. Giuseppe Mai lucci, D. Ciuseppe R.imirez , D. Filippo Scudieri, D. Leopol- 
do Poerio, D. Pasquale Paolella, D. Cado Capobranco , D. Sebastiano Rossaroll , 
D- Francesco Sallent, D. Pietro Ruggì, D. Raffaele del Balzo, D. Bernardo Mi- 
clrtclli, D. Ciazio Salcrni Marchese de Rosa, D. Nicola Caraioinlo Roccaromana, 
D, Claudio Tolva, D. Gennaro Maria Balzani, e D. Giovanni de Majo : 
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I Colonnelli graduati D. Francesco Carreras, D. Raffaele Ricciardi , D. Gre- 
gorio Trcntacapclli , e D. Giuseppe Waller: 

1 Colonnelli in secondo D. Gaetano Pcgnalver, 0. Antonio Bianco, D. Fe- 
lice Lombardo , D. Giuseppe de Stefano, e D. Fabio dell’Uva : 

I Tenenti Colonnelli D. Pasquale de Cosa, Barone D. Salvatore S. Caprais , 
Barone D. Giuseppe de Cosa , D. Saverio Garofalo , D. Michele Tarallo , D. Mi- 
chele Frisini, D. Francesco CcsUri Conte di Scapoli , D. Emmamiele Diaz, 
D. Giuseppe Montemajor , D. Alfnuzo Sozzi Carafa , D. Francesco Rodriqiicz , 
D. Raffaele Cesa, D. Emulatine le Borgia , D. Girolama del Cado , D. Vincenzo 
Cimaglia , D. Carlo Carafa Noja , D. Giovanni Caracciolo , D. Francesco Gomez 
Cardosa, D. Nicola Pasca, D. Pasquale Bianco, D. Giovanni Pucci, D. Giu- 
seppe Melendez , D. Asdrubale Termini Duca di Valicano , D. Francesco Ri- 
ghetti , D. Michele Pignatelli , D. Domenico Rapisardi , D. Luigi Spinelli, 
D. Lorenzo de Conriliis , D. Domenico Montemajor, D. Pasquale Orsini , D. Giu- 
seppe Salvo, D. Emmannele Sicardi , D. Nicola Laudi, D. Emmanuelc Mora- 
ti , D. Emmanuelc Prgnalver , D. Rodolfo la Granalais , D. Demetrio Salvo , 
D. Michele Boldoni , D. Francesco Sicardi , D. Francesco Peranni , D. Fortunato 
del Core , D. Carlo Ros , D. Gaetano Mezzacapo , D. Giuseppe Mori , D. Gu- 
glielmo la Granalais, D. Luigi Co>cnz , D. Giovali Battista Vinci, D. Gennaro 
Lanzctta , D. Nicola Verdinois , D. Giovanni Romei, D. Raffaele del Giudice, 
D. Francesco Zclicnder, D. Ludovico Malina , D. Giuseppe Guillamat , D. Fran- 
cesco Polari , D. Giuseppe Liberati, D. Francesco Staiti, D. Francesco Liguori, 
D. Domenico Forcella , D. Berardo Collctti , D. Carlo Worster , D. Carlo Guer- 
rcro , D. Francesco Saverio Ferrari , D. Francesco Ferrara , D. Pasquale Mi- 
relli , D. Raimondo Canuto , D. Giuseppe Cliiarizia , D. Domenico Moscati , 
D. Giovan Battista Pace , D. Mariano Imparati, D. Giuseppe Poli, D. Genna- 
ro Marrielio , D. Giuseppe del Cardilo, D. Luigi Zumptobel, D. Marco Cclcnta- 
ni , D. Gaspare del Covillo , D. Filippo Castellano, D. Errico Alò, D. Giovan 
Marco Ritucci, D. Vincenzo Vendi, D. Mariano Severino, D. Vincenzo Arau , 
D. Giacomo Natoli , D. Ridolfo Mirabelli , D. Nicola Moscati , D. Felice Tom- 
masi , D. Andrea Caparozzolo , D. Girolamo Maria Sersalc Duca di Cerisano , 
D. Michele Marciano y D. Stefano Caffiero, D. Francesco Porco, D. Giacomo 


Digitized by Google 



Bninarcini , D. Giuseppe Tarr.Ho, D. Francesco Marna, D. Cariano Iml.eil, 

D. Ottavio do Piccolcllis , D. Luigi Rinaldi, D. Lucio Palina, D. Marmo Cara» 

l 

dolo, e 1). Michele Ponza: 

] Tenenti Colonnelli graduati D. Carlo Lamanna , D. Luigi Catalano , D. Lit- 
torio Longo, D. Pietro Luigi Cavalcante, e ». Gaspare Cozza: 

I Maggiori D. Andrea Nicolas, D.Celestino Bernal», D.Matteo Pagano, D.Giur 
seppe Ferrante, D Antonio Gout, D. Giuseppe Cilibcrti d'Anna, D. Giovanni Ba- 
ker, D. Gaetano Sergio , D. Baldassarre Amclj , D. Giovanni Giuliani, D.Carlo 
Jiicoletti, D. Raffaele Bordini, D. Francesco Sarnelli , D. Antonio Guillamat , 

J). Camillo Zaini , D. Leonardo Cacciatore, D. Francesco Sebastiani, D. Nico- 
la Ferrara , D. Emmanucle Logerot, D. Francesco Beaumont, D. Antonio Ga- 
ston , ». Fabrizio Dumartean , ». Giovanni Pepe , D. Antonio Qumlavalle » 
D. Carlo, Carreras , D. Nicola Dumarteau , ». Luigi Allegri, ». Antonio Fot-. 
*i, D. Francesco Rodio, D. Ferdinando Lanza, D. Pietrantonio Rapalo, D. Er- 
rico Martincz, D. Luigi Durant, D.Francescq Rossaroll, D. Carlo Perfetti, »■ Vin- 
cenzo Pisa, D. Nicola Fortunato, ». Pasquale Carafa Nojn , ». Ignazio Monta- 
naro, D. Emmanucle Villani, ». Salvadorc Laudi, D. Ferdinando della Rocca, 
». Giuseppe Resta , ». Antonio Vitelli, D. Marcantonio Colonna, ». Francesco 
Carignani, ». Michele la Voga, D.Carlo Colonna, D. Annibaie Ristori , D.Raf- 
fcehTzanno.ie , D. Flamimo Scala , ». Pasquale Sanli , D. Antonio Antoglietti , 
». Ferdinando Farina, D. Francesco Odovein, D. Michele Pirouti, D. Raffaele 
Ch.tw.neuf, D. Gaetano Franca, D.Pietro M. Catenacci, D. Francesco Alma-, 
grò, D. Raniero Vesti» , »• Orazio de Atellis, D. Domenico Antonio Topputi, 
». Marcello Mantelli, ». Pietro Bausan, ». Crescenzo Longobardi, D. Tommaso 
Marotta , D. Giovanni Tncci , D. Nicola Pionali , D. Nicola Mazziotti, ». An- 
noio Stasano, D. Tommaso Perrolti , D. Francesco Antonio Corbo , D. Nicol* 
de Rosa, D. Gaetano Maretta, D. Domenico de Chiara, D. Benedetto Sergio, 
». Antonio Lombardi , D. Vincenzo Gentile , D. Giacomo Amato , ». Raffaele 
Pailadini , D. Francesco Scurci , D. Michele Precida , Principe di Si; Sevcrim» 
Grulthcr, Duca Marotta, ». Trojano Pescara, D. Francesco PignatelU Monlc- 
Vone, D. Francesco Caracciolo Marchese di Giocosa , D. Luigi Oliver , e D. An- 
tonio Guarnitili. 
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I Maggiori graduati D. Giovanni Pinedo, D. Lorenzo Vessichelli , D. Felice 
de Ponte , D. Nicola Staiti , D. Pasquale Odovein , D. Fridolino Tschudy , 
D. Giuseppe de Sio, D. Michele di Giovanni, D. Federico Ilimelsburger, D. Giu- 
seppe Salatino , D. Antonio M. Ragozzini , O. Giuseppe Amante , D. Giorgio 
Corte, D. Domenico Giardini, e D. Samuele Gross. 

1 Capitani D. Gabriele de Tommaso , D. Giuseppe de Martino, D. Fran- 
cesco Valle , D. Carlo Merlo , D. Ottavio Caracciolo, D. Nicola Carducci, D. Giu- 
seppe Masi , D. Nicola Scalfàti , D. Francesco Roberto , D. Giuseppe J aneli , 
D. Gaetano d’ Aragona , D. Francesco Carducci, D. Angelo de Lauro, D. Giu- 
seppe de Francbis, D. Raffaele Cacace , D. Andrea Cosowicb , D. Mariano Fer- 
rante , D. Carmine Vinci , D. Giuseppe Lamanna , D. Pietro Soldan , D. Ferdi- 
nando Pcrris , D. Ramiro Àfan de Rivera, D. Luigi Ferrara, D. Giuseppe Sca- 
la , D. Pietro Ulloa , D. Luigi Mira , D. Angelo Carrelli , D. Carlo Calcagni , 
D. Gaetano Garofalo, D. Michele dclli Franci , D. Dionisio Pellegrini, D. Ger- 
manico Patrelli , D. Filippo Rinaldi , D. Gaetano Polizzi , D. Antonio Calen- 
da , D. Ettore Chiomcnti , D. GuglielmoVergniaschi , D. Giuseppe Saverio Or- 
setti , D. Antonio Rossi, D. Cannine d’ Aquino , D. Giuseppe d’Errico , D. Car- 
lo Bassano , 0. Cipriano Novi , D. Francesco Saverio de Maria , D. Francesco 
Finch, D. Eustachio Rotondo, D. Luca de Pasquale, li, Antonio de Focatiis, 
D. Pa quale Farinelli, D. Pantaleo Bray, D. Domenico Milo, D. Vincenzo Marot- 
ta , D Gabriele Zaino , D. Carlo Busacc» , D. Domenico Gasigli , D. Andrea 
Bartrlomasi , D. Francesco Ippolito, D. Luigi Tomaselli, D. Carlo Cirillo , 
D. Angelo <'e Petri» , D. Antonio Lanzetta , D. Raffaele Uccelli , D. France- 
sco Fulgbirri , D. Giuseppe Cornò, D. Giovanni Martincz Ossorio, D. Nicola Mau- 
ro, D. Cantillo Scii ti , D. Francesco Saverio Anfora , D. Nicola Antonucci , 
D. Paolo Tio do, 1). Immanucle Pattizia, D. Giuseppe Cocchiglia , D. Pasqua- 
le Vitale, D. Giussqpe Cotona, D. Gennaro Passarclla, D. Pasquale I’igmv- 
tari, D. Guglieim > Goni, D. Pietro Sasso, D. Domeoico Cantò, D. Giuseppe 
Mancs , D. Gaetano Sauli, D. Antonio Danese, D. Basilio Stralli, D. Giovanni 
Angelini , D. Ga'ano J vene, D. Francesco Sproti, D. Carlo Carlier , D. Vin- 
cenzo de Laureuliis , D. Francesco Landi , D. Nicola Forni, D. Domenico Chia- 
ria, D. Aibcuiio Moutcfusco , D. G ovari Battista Scoppa, D. Michele Correa, 

s 
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D. Giuseppe Sforza, D. Ferdinando Mescoli , D. Francesco de Mania, D. Do- 
menico de Zdhda , D. Ferdinando Ferrara , D. Giacinto Scarpelli , D. Gennari 
Fiscardi , D. Giovanni Costa , D. Gennaro Coleto , D. Raffaele Zola , D. Ce- 
sare Villani , D. Gaetano Rpga , D. Raffaele Correa , D. Giuseppe Diversi , D. Giu- 
seppe Nagle, D. Giuseppe Brigante, D. Pasquale Bartolet, D. Pietro Sircra , 

D. Pasquale Blandii , D. Nicola Corhvons , D. Francesco Rossi , D. Daniele Schi- 
fino , D. Gennaro Tosone, D- Andrea Napoletano, D. Gioacchino Nini, D. Giu- 
seppe Lavezzoh» , D. Giuseppe Duplessis , D. Luigi Ceci , D. Silvestro Masso- 
ne , D. Gabriele Ossanio , D. Giuseppe Martinelli, D. Giovanui Polizzi, D. Co- 

i 

•.tantino Pinzammo, D. Pii tro Giuliano , D. Gaetano Fiorclli , D. Francesco della 
llocca, D. Ignazio Rapalo, D. Paolo Tomasini , D. Francesco Pescara , D. Se- 
rafino Coniar , D. Gabriele Prete , D. Gennaro Brancaccio , D. Giacomo Schernii , 

D. Paolo Castòn , 0. Antonio. Migliaccio, D. Domenico Antonio Vairo , D. Do- 
menico Vacca, D. Francesco Pisacane , D. Raffaele Manes, D. Pietro Giannone , 

D. Ferdinando Mollame , D. Pietro de Martino , D- Ruggiero Napoletano , D. Fe- 
derico Spadaro , D. Salvadorc Patitari, D. Francesco Milon , D. Pasquale Clii- 
ilini, D. Ferdinando Gazzo, D. Biagio Berardi , D. Giuseppe Longo , D. Fer- 
dinando Santanello , IX Nicola Formica, D. Nicola Gambardclla , D. Leonardo 
Tognini , D. Domenici Cliiantella, D. Giovanni Amato, D. Pietro Giulia, D. Carlo 
de Vonge , D. Michele Martino , D. Angelo Casalcna, D. Francesco Genovese , D. Gio- 
vanni Cusman , D. Carlo Cedrangplo , D. Gaetano Pedi ini, D. Gaetano d’ Ischia, 

D. Giuseppe Galbiati , D. Giovanni Zumptobcl , D. Francesco Forcella , D. Raf- 
faele Senach , D. Angelo Acuti, D. Antonio Assante , D. Luigi Scalfirò , D. I- 
gnazio Toraldo , D. Nicola Nobile , D. Carlo Miranda, D. Filippo Bartolini , D. Be- 
nedetto Martinez , D. Gaspare Schenebcly , D. Carlo Begos, D. Giuseppe Ser- 
rao , D. Angelo de Milielc, D. Giovanni Duca, D. Giovanni Bajarri , D. Vito 
Patti , D. Ascanio Polizzi , D. Bartolommeo Paolella , D. Luigi Pignalelli t 
D. Giuseppe Fasano , D. Tommaso Pianese , D. Gennaro Lubrano , D. Mario 
Settimo, D. Tommaso Milone , D. Raffaele Maddalena, D. Ottavio Galasso , 

D. Gaetano Rossi, D. Oliverio Mahony, D. Luigi Angellotti, D. Domenico Cor- 
rado , D. Domenico Spanò , D. Sebastiano Ciartullo , D. Angelo Prete , D. Vin- 
cenzo Forestieri , D. Antonio Rossi , D. Francesco Lusi , B. Nicola Donali , 
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D. Giuseppe Costanzo , D. Angelo de Falco , D. Ferdinando Peruggino , D. Pao- 
lo Simoncsclii , D. Nicola Tedeschi, D. Andrea Maritigli, D. Giuseppe Liguoro, 
D. Spiridione Spiro , D- Giuseppe Vallia , R. Giuseppe Tajani , D. Nicola do 
Marco, D. Giuseppe Russo, D. Francesco d’ Amico, D. Giuseppe Mazzaccara , 
J). Mauro Susanna, D. Giovanni Righetti, D. Giovan Battista Bolognini , D. Ve- 
nanzio Napoletani, D. Giuseppe Oliver ,D. Giuseppe Acerbo, D. Francesco Ca- 
stagna , D, Domenico Pisanelli , D. Ferdinando della Vcga, D- Fortunato Gioja , 
D. Vincenzo Trcnga, D. Ferdinando Pennasilico , D. Gerardo Rivolli Marchese 
Brancaccio, D. Carlo Ferrante, 1). Gaetano Cipriani, D. Salvadore Insabalo , 
D. Antonio Martelli, D- Raffaele Rocco, D. Giovanni Bocchini , D. Michele 
Selligli, D. Filippo de Gennaro, D. Giovan- Battista Bianchetti, D. Pietro Vir- 
gilio, D. Cesare Ruggiero, D. Felice Foglia, D. Raffaele Oliver, D. Giovafn- 
Battista Borgia, D. Giuseppe d’Alessandro, D. Giuseppe Jovene , D. Benedet- 
to la Costa, 1). Benedetto Palmieri, D. Giulio Jalla, D. Giosuè Forleo,!). Fran- 
cesco Silos, D. Fedele Calcagni, D. Nicola Calcola, D. Antonio Carafa Noja, 
D. Leonardo Rossi, D. Giovanni Pungrali , D. Federico Padula , D. R'iur ìico 
Mazznrott i , D. Prillo Majo , D. Giuseppe Sebastiani, R. Giuseppe Ferraro , 
D. Domenico Stangati Ili , I) Francesco Saverio Pionati, D. Ivuimanuele Rossi, 
D. Nicola Clemente, D Ferdinando Batlolucci , I). Geminavo Gusman , D. Gio- 
vanni Piacili, D. Gabriele Ferrcr, D. Benedetto Sangiovatmi , D.. Giuseppe Co- 
da, D Andrea Rossi, D Francesco Fronda, D. Mattia Arinenanle, D. Dome- 
nico Corrado, D. Giuseppe Veniti, D. Luigi Solimena , D. Anselmo Fortunato, 
D. Francesco Palazzi, D. Andrea Firrau , D. Ignazio Volantoni , D. Luigi Barba, 
]). Vincenzo Lombardi , D. F ancrsco Antonio Capano , D. Filippo Klein , D. Gen- 
naro Pasquale , D. Agostino Sollazzo , D. Lorenzo Oliva , I). Francesco Giudilli , 
1). Antonio Giulio , D. Luigi Sersalc , D Felice Cirillo, D- Giovanni Letizia, 
e D. Pietro Pellegrini. 

I Capitani graduati , D Giovan Balli la Pugliese , D. Nunzio Martella , D. Gao- 
t il io Nirieo , D. Gaetano Goul, D. Giuseppe Tufaui , D. Fetdiuaudo de Angeli* , 
D. Girolamo Bonito , e D. Vm.en/o Leone. 

! Tenenti D. Nicla Sciare n • , 1). N cola de Cesare , D- Diego Saliins, D. Gae- 
tano Toscano, D- Matteo di Napoli, D. Agostino Caffiero, D. Antonio CaHiero di 
Ciislo foro, D. Francesco Leopoldi , D. Giovanni Loprcsl, D. Antonio Bartoli , D. Cio- 
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vaimi Saltali)}, D. Nicola Rossi , D. Giovanni Novi, D. Filippo Pucci, 1). Giu sepo- 
lte de Cesare , D. Sebastiano Mastrobuono , D. Angelo Mancini , D. Antonio Fer- 
rara, D. Stanislao Obbe , D. Luigi Lombardi, D. Giuseppe Bianchini, D. Dorac- 
-nico de Meo , D. Giovan Battista Lcltieri , D. Michele Rossi , D. Giuseppe We- 
is, D. Andrea Borgia , D. Ferdinando de Rada, D. Nicola Lagliezzo, D. Gesualdo 
Guerra , D. Giuseppe Frattasi , D. Ignazio Pisanelli, D. Tommaso Sardi, D. Gae- 
tano Salomone , D. Francesco Liberati , D. Paolo Tacinelli , D. Francesco Cerco- 
ne , D. Giuseppe Fallocco , D. Domenico Imparati , D. Antonio Muslica , D. Ago- 
stino Sebastiani , D. Ferdinando Lanza , D. Giuseppe Collinct , D. Luca Salzano , 
D. Antonio de Vita, D. Gaetano Lucci , D. Giuseppe Donalo, D. Pietro Miloir, 
D. Domenico Cianci , D. Luigi Battinclli , D. Domenico Cappellicri , D. Agostino de 
Nigris , D. Almerico Mahony , D. Antonio d’ Estengo , D. Rodolfo Flugi, D. Giu- 
seppe Baldi , D. Gaetano Bardar! , D. Gennaro Giusti , D. Raffaele Conca , D. Gio- 
vanni Padula, D. Raffaele Lagbezza,D. Girolamo Capacci, D. Luigi Capacci, D. Gio- 
van Pietro Barone, D. Luigi del Re , D. Romualdo Paduano , D. Vincenzo Avc- 
ta , D. Antonio Giordano , D. Tommaso Avolio , D. Benedetto Sardo , P. Gennaro 
d’ Andrea, D. Raffaele Basile, B. Gennaro Fiorillo, D. Antonio Speranza , D. Ni- 
cola Malinconico , D. Gaetano Mengacci , D. Leonardo Carriera , D. Federico Bari- 
la , D. Agostino Veltri, D. Biagio Bisaccia , D. Fabrizio Insabato , D. Emmanuelc 
Marciani, D. Giuseppe Macilonald, D.Claudio Ferrara, D. Giovanni Cu itili i i , D. Vin- 
cenzo Bologna , D. Giuseppe la Fratta , D. Teodorico Roseto , D. Luigi de Ca- 
prio , D. Luigi de Riso , D. Bonaventura Barone , D.Fcrdiuando Sicibani , D. Pan- 
taiconc d’ Alessio, D. Raffaele Poerio , D. Sianone Schmid , D. Pelino Oraziani , 
D. Giuseppe Roxas , D. Domcnicantonio Conti , D. Luigi Pantozzi , D. Giuseppe 
Valcntini, D. Raffaele Berardini, eD. Gaetano Vctere ; 

I Tenenti graduati D. Luigi de Ptetris , D. Cesare Schettini , D. Luigi Ciar- 
di , D. Camillo Caracciolo , D. Carlo Pincda , e D. Paolo Tofani ; 

I Sotto-Tenenti D. Faneesco Jacovo, D. Celestino Massa , D. Raffaele Greco , 
D. Felice Buonanno , D. Giuseppe Biadcr, D. Guido Maria Spina , D. Biagio Suarez, 
D. Federico Santacroce , D. Angelo Ferrara , D. Giuseppe Orlando , D. Antonio 
la Rosa , D. Raimondo Mastro d’ Andrea , D. Giuseppe Frojo , D. Francesco Natale, 
B. Raffaele Polopoli, D. Camillo Polloni , D. Francesco Kinsbak , D. Giovanni Fer- 
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repi , D. Gabriele Marrano , D. Adelelmo Milon , D. Giosuè Tarantino , D. Gennaro 

A Majo , D. Eligio Monterisi , D. Luigi Rutigbano , D. Giovanni Diez , D. Gio- 
vanni Licnstro , D. Andrea Pagano , D. Giuseppe d’ Amico , D. Francesco Bisanti , 
D. Nicola Candita , D. Gennaio 'Buonocorc , D. Ignazio S tangati , D. Gaetano Ca- 
fagna , D. Felice la Torre , D. Carmine Tirelli , D. Federico Ziincrinann, D. Pie- 
tro Robertis , D. Vincenzo Franco , D. Cristoforo Zirpoli, D. Giuseppe Silvati, D.Car- 
lo Moschetti , D. Lelio Grilli , D. Raffaele Esperti, D. Nicola Viola, D. Luigi 
•Vender , 'D. Gregorio Conti , D. Filippo Esperti , I). Filippo Urbano , D. Gaetano 
Isastia, D. Giuseppe Lipp , D. Cctteo de VcnJiltis , D. Francesco Fendi , D. Feli- 
ce Grittani, D. Paolo d’ Ascia, D. Giuseppe Tosone , D. Giuseppe Giordano, e 
D. Pietro Sarnelli. 

A Cavati eii di merito. 

I Marescialli di Campo D. Domenico Merlo e Splendore , e D. Giovanni 
Marchetti : 

II Colonnello D. Ignario Maurizio ; 

I Colonelli graduali D. Giovan Battista del Coral , c D. Luigi Mastellone : 

I Tenenti-Colonnelli D. Carlo Schmid t , D. Gaetano Fichelet, D. Antonio 
de Cosiron, D. Uberto la Grua , D. Antonio Capere Minutolo, D. Carlo Tschudy, 
Marchese D. Giovan Battista Espltiga , I). Rosario Lastorini , D., Carlo Basqucz-, 
D. Annibaie de Leonardi* , D. Eustachio Basqucz , c D. Raffaele Uberi ; 

I Tenenti-Colonnelli graduati D. Giuseppe Rapalo , e D. Diego Lascasas : 

I Maggiori D. Emularmele Tari* , D. Francesco Salszar , D. Giuseppe Ar- 
nold , D. Giuseppe Ancona , D. Federico Amodei , D. Giuseppe Schcrl , D. Giovan- 
ni Casncr, D. Antonio Delitala , D. Gabriele d’Estengo, D. Francesco d' Arri- 
bas , D. Angelo Castagna , D. Nicola Aldanesc , D. Pasquale Talloni , D. Attana- 
sio Diasi, D. Giovanni Pari, D. Carlo Febee Iaucb , D.Giuscppc Ferrara, D. Gae- 
tano de Celis , D. Francesco Stiilzer, D. Paolo Scandurra , D. Felice Castagna, 
D. Vincenzo Majcr, D. Gaetano Ripa, D. Maurizio Glcisses D. Nicola Milo , e 
D. Tommaso Gailazzo : 

II Maggiore graduato D. Matteo d’ Aflitto : 
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I Capitani D. Giovali Battista Vcspoli , D. Luigi Dusmet , D. Vincenzo , Let- 
tieri , D. Niccola Caffiero , D. Paolo Stinca , D. Giovanni del Giudice , D. Anto A 
Lametta , D. Gaetano Mirabili) , D. Camillo Bacber , D. Domenico Pucci MuL 
- ton , D. Nunzio Palenzia , D. Giuseppe Soli mena , D. Diodato Vitale, D. Giusep- 
pe Palenzia , D. Salvadore Notarbartoio, D.Pietro Hantaver, D. Antonio de Rosa , 
D. Gaetano Caffiero, D. Gregorio Longo, D. Mariano Aldancsc , D. Desiderio Mo- 
linier , D. Domenico Cardamone , D. Gaetano Giordano Orsini , D- Ferdinando 
Campanile , D. Francesco Saverio d’ Apice , D. Domenico Bellucci, D. Giuseppe 
Blom , D. Carlo Cocchiglia , D. Gennaro Vagliego , D. Raffaele Basile , D. Giu- 
seppe Gisolfi , D. Francesco Bellucci , D. Periconio Naselli , D. Salvadore So- 
gnor , D. Domenico Padula, D. Giuseppe Scarola , D. Marco Antonio Costa, D.Car- 
lo Dolce , D. Filippo Palomba , D. Paolo Novi , D- Michele Gatzia , D. Fer- 
dinando Guillamat , D. Giovanni Blasco , D. Oronzo Mola , D. Raffaele Palom- 
ba , D. Gaetano de Mendozza , D. Sebastiano Salomone , D. Stefano Raffaele , 
D. Pietro d’ Aria , D. Pietro d’Asia, D. Odoardo Rollo, D. Salvadore de Lie- 
to , D. Francesco Angles , D. Andrea Aurisicchio, D. Carlo Rovcrn , D. Raf- 
faele Mirenghi , D. Gaetano Bilia , D. Michele Caruso , D. Nicola Cardamone , 
D. Ferdinando Gialisani , D. Giuseppe Favelli , D. Giacomo Finite , D. Giaco- 
corno de Paola, D. Matteo Ignclsi , D. Nicola Delitala , D. Francesco A mieli., 
J). Sebastiano Berordingher, D. Raffaele Aran , D. Francesco Gobbi , D. Lit- 
jterio Scardamaglni , D. Gennaro de Luca , D. Giuseppe Testa , D. Luigi de 
Montaud , D. Pietro Cataldo , D. Gaetano Pistorio , D. Tommaso la Grua , 
D. Fortunato Cipolla, D. Giuseppe Minutolo, D. Raffaele Ussani, D. Michele 
Pellegrino, D. Francesco Paolo Mortellari, D. Salvatore Damiani , e D. Giovanni 
Giuliani « 

1 Capitasi graduati D. Abacucco Tarantino , e D. Filippo Pedini : 

I Tenenti D. Giuseppe Carice , D. Giacomo Aniello Guida , D. Matteo 
Martinez , D. Gaetano Caffiero de Giorgio , D. Francesco Miratolo , D. Dome- 
nico Giobb , D. Girolamo de Gregorio , D. Ranunzio de Gregorio , D. Giuseppe 
Antonio Lepore , D. Domenico Parente, D. Raffaele Santoro , D. Giorgio Blasi , 
D. Gennaro Ruggiero , D. Paolo Roussel , D. Giuseppe Gaslòn , D. Raimondo Se- 
bastiani , D. Antonio Scbreiber , C.Emmanucle Pictroinasi, D. Salvatore d’ Ami- 
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^ co, D. Leopoldo del Re, D. Perdonando Pucci Coiisides , D. Francese:! 

Dusniet , D. Giuseppe Aulente , D. Ferdinando Rocco , D. Carlo Santami.i 1 ., 
D. Giuseppe Ferrara, D. Nicola Santanna , D. Giuseppe Ncinvillcr , D. Ci# 
.stoforo Nina , 0. Michele Kasnezzi, D. Nicola Retagli , D. Domenico Agii , 
D. Gennaro Carrabili! , D. Domenico Santanna , D. Carlo Cspln , D. Filippi 
Grillo, D. Giuseppe di Giorgio, D. Giuseppe Ciranui, D. Carlo Cauicr , D. An- 
tonio Ros, D. Gaetano Trigona , D. Giacomo Fatui, D. Gabriele Correa, D. Paolo 

Daliard , D. Giuseppe Napoli , D. Domenico Carretta i D. Domenico Ruitz , 
D. Luigi Testa , D. Pasquale Grillo, D. Giuseppe Salzano , D. Antonio de 

Leonellis , D. Giuseppe Forte, D. Gio. Rallista Giordano Orsini , D. Ferdinando 
Conte , D. Michele Cafagna , D. Federico Resia, D. Pasquale le Botte, D. Luigi 
Mottola , D. Giovanni Fonzio, D. Pasquale Clemente, D. Giuseppe Biondi, 
D. Antonio Catanzariti , D. Luigi Palombo , D. Gaetano Russo , D. Gio. Batti- 
sta Lettici'! , D. Giuseppe Michitelli , D. Francesco Pieri, D. Gaspare Malia 
Simoncini , D. Antonio Adamo , D. Pasquale Fune, D. Francesco Maria Frojo, 
D. Pompeo Pcrroue , D. Ruggiero Testa , D. Luigi Cocca , c D. Salvadorc 
Romano. . ; . . t .. 

1 Sotto-Tenenti D. Riccardo Pretclli, D. Pasquale Puzio , D. Giovanni Gam-- 

licra , D. Fortunato Nardini , D. Gaetano de Francesco , D. Gioacchino Vacca- 

/ 

ro , D. Antonio Recco , D. Giuseppe Rousscl, D. Pietro Cinvnrrini , D. Anto- 
nio Attanasio , D. Giovanni Velasco , D. Luigi Trabacchi , 1). Pompeo Mori- 
sani , D. Giuseppe Lavia , D. Fortunato Musitano , D. Andrea Gioja , D. Felice 
Lcntiiii, D. Luigi Guillamat, D. Francesco Afelio , D. Vincenzo Puzio, 1). Antonio 
Gainbaro, D. Antonio Marolta, D. Felice Rctez , D. Angelo Fochcr , D. Spiridione 
Costa, D. Girolamo Chiantella, D. Gaetano Crispino, D. Giuseppe Prete, D. Gae- 
tano Gallina , D. Ferdinando Samaritani , D. Giuseppe Buonocorc , D. Giuseppe 
Lanza , D. Francesco Tornei , D. Giovanni Lentini , D. Salv.idorc del Covillo, 

D. Antonio Santini , D. Andrea Manzi, D. Biagio de Tommaso , D. Luigi Ca- 

« 

sella, D. Orazio Anione! ti , D. Francesco Buonagiunta, D. Carlo de Gennaro, 
D. Giuseppe Loreuzoni , D. Vincenzo Mattci , D. Gregorio Mollame , D. Gio- 
vali Battista Nacca , D. Saverio Carra , D. Francesco Piolen , D. Raditele Leu- 
tini , D. Francesco Consalvo , D. Vincenzo Russo , D. Pasquale Colucci ,D. Mi- 
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chele Manco , D. Alessio Scoppa , D. Gennaro Sole , D. Pasquale Trahacco , 
I). Filippo Spada, D. Cadano Selvaggi, D. Emmanuelc Giordano Orsini, 
Jì>. Nicola Cocca , I). Giuseppe Cagnclli , D. Giovan Paolo d’ Ambrosio , D. Sa- 
bato Mulo, D. Giovanni Alberti, D. Vincenzo Ros , D. Innocenze) Bubbani , 
D. Marcello de Biasio , D. Emmanuelc Cotromani , D. Antonio Nunziante , D. Giu- 
seppe Valenzuijla , D. Gaetano I'ocardi , D. Andrea Ruitz , D. Antonio Cuntò , 
I). Giovanni Coluto , D. Ambrogio Misticoni , D. Gaetano Diversi , D. Angelo 
Maria Pardi, D. Nicola Avallonc , D. Girolamo Cbiantclla , D. Luigi Massa, 
D. Gaetano Grasso , D, Giovali Battista Stella , D. Giovan Battista d’ Alessio , 
D. Giuseppe Barone , D. Giuseppe del Covillo , D. Nunzio Oliva , D. Tom- 
maso Farris , D. Zaccaria Strutti , D. Tommaso Power , D. Giuseppe Zum» 
ptobel , D. Salvadorc Colombo, D. Salvadore de Franti, D. Vincenzo Luciani, 
D. Raffaele Alan de Rivera, D. Francesco Farris, D. Carlo de Franci , D. Lo- 
renzo Favaie, D. Raffaele Janni, D. Anselmo Mirccllusi , D C limine le Bef- 
fe , D. Giovanni Toranni , D. Domeuico Mazzoli , D. Salvadore Giannone , 
D. Pasquale Afan de Rivera, D. Francesco Custorone , D. Pancrazio Mislicone , 

f 

D. Salvadorc Moroue , D. Francesco Paolo Griltmi , D. Carlo Todari, D. Giu- 
seppe Guglielmi , c D. Nicola Beaumont. 

Art. IL 

I Militari enunciati nel precedente Articolo potimi no far uso de’ distintivi 
dell’ Ordine , allorquando riccveianno i corrispondenti Brevetti. 

Il Gran Maresciallo Presidente 

N uce.yt. 


DALLA BEALE TIPOGRAFIA DELLA C ULTE A. 
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FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA D I D I O 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI GERUSALEMME ec. 
INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec, ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 


\^ista la Legge del i.° Gennajo corrente anno, con cui viene 
istituito il Rcal Ordine Militare Cavalleresco di S. Giorgio della 
Riunione ; 

Volendo, giusta l’Articolo i5.° della suddetta Legge, destinare 
una Chiesa per eseguirsi in essa tutte le Funzioni Religiose del 
detto Reai Ordine , e per conservare benanche le Bandiere de’ Ca- 
valieri Gran Collane , e Gran Croci ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto siegue : 

Art. I. 

La Reai Chiesa di S. Martino è destinata per tutte le Funzioni 
Religiose del Reai Ordine Militare Cavalleresco di S. Giorgio della 
Riunione. 

Saranno in essa conservate le Bandiere de’ Cavalieri viventi 
Gran Collane , e Gran Croci dell’ Ordine suddetto , unitamente a 
quelle de’ Cavalieri medesimi morti in battaglia, secondo vien pre- 
scritto nel citato Articolo della Nostra Legge del i. Q Gennajo cor- 
rente anno. 

Le Bandiere poi degli altri Cavalieri Gran Collane , e Gran 
Croci defunti saranno serbate nella Chiesa medesima , ma in una 
Cappella interna separala, espressamente a ciò destinata. 

Per le suddette Funzioni religiose il Prelato ne sarà sempre 
il Cappellano Maggiore. 

Art. II. 

— Nel soppresso Monistero di S. Martino, attualmente Reai Casa 
degl’ Invalidi sarà fissato un corrispondente locale per la riunione 
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del Gran Consiglio , per le sedute della Reai Magistrale Deputazione, 
per la Segreteria della medesima Deputazione , per l’Archivio del- 
l’Ordine , come pure per tutte le altre riunioni in allari dell’Or- 
dine stesso. 

Art. III. 

Il Suggello dell’Ordine di S. Giorgio della Riunione espresso 
dal disegno imito al presente Decreto è da Noi approvato. 

Art. IV. 

Il Nostro Consigliere Segretario di Stato Ministro Cancelliere , 
i Scgretarj di Stalo Ministri degli affari Interni , e degli affari Ec- 
clesiastici , il Nostro Segretario di Stato di Casa Reale , e degli 
Ordini Cavallereschi, ed il Capitan Generale Comandante in Capo 
dell’Armata, sono incaricati della esecuzione del presente Decreto, 
ciascuno per la parte che lo riguarda. 

Firmato , FERDINANDO. 

Il Segretario di Stalo Ministro Cancelliere 
Firmato , Marchese Tommasi. 

Certificato Conforme 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Firmato , Marchese Tommasi. 

Per Copia Conforme 

Il Segretario di Stato di Casa Reale , c degli Ordini Cavallereschi 

Firmato , Marchese Cappelli. 

Per Copia Conforme 

Il Gran Maresciallo Presidente della Reai Magistrale Deputazione 

del Reai Ordine Militare Cavalleresco di S. Giorgio della Riunione 

Nugent. 


CALLA REALE TIPOGRAFIA DELLA GUERRA. 
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REGOLAMENTO 


Da osservarsi pel Reai Ordine Cavalleresco di 
S. Giorgio della Riunione in conformità della 
Legge del primo Gennajo 1819 . Articolo XXIX. 
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FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA DIVIO 

HE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEMME ec. 

INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. ec. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

'V istq l’Articolo 29 della Legge del primo Gcrmajo corrente 
anno, relativa alla istituzione del Rcal Ordine Militare Cavalleresco 
di S. Giorgio della Riunione. 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. I. 

L’ annesso Regolamento die fissa le norme principali per con- 
ferirsi i Gradi del Reai Ordine Militare Cavalleresco di S. Giorgio 
della Riunione è da noi approvalo. 

Art. II. 

Il Nostro Segretario di Stato Ministro della Rcal Marina, il Se- 
gretario di Stato di Casa Reale, c degli Ordini Cavallereschi , ed 
il Comandante in Capo dell’Armata, sono incaricali della esecuzio- 
ne del presente Decreto , ciascuno per la parto che lo riguarda. 

Firmato , FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Firmato , Marchese Tommasi. 

Certificato Conforme 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Firmalo, Marchese Tommasl 
Per Copia Conforme 

Il Segretario di Stalo di Casa Beate , e degli Ordini Cavallereschi 

Firmato , Marchese Cappelli. 

Per Copia Conforme 

// Gran Maresciallo Presidente della Reai Magistrale Deputazione 

del Beai Ordine Militare Cavalleresco di S . Giorgio della Riunione. 

Ncgent. 


DALLA UBALE TIPOGRAFIA DELLA GUERRA. 
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REGOLA M E N T O 

Da osservarsi pel Reai Ordine Militare Cavaliere sco di S. Giorgio 
della Riunione, in conformità della Legge del primo Gennajo 1819, 
Articolo XXIX. 


Serviij , ed azioni che corrispondono a' diversi Gradi deir Ordine, 


ARTICOLO L 


P er anni 4° di servizio , comprese due Campagne con fatti d' armi , possono ac- 
cordarsi i soli distintivi di merito , cioè la Medaglia di Argento a* Sotto-Uffizioli , e 
Soldati , e la Croce di merito a’ Generali , Uffiziali Superiori , ed Uffiziali. 

Per una Campagna con fatti d' armi s’ intendono le operazioni di Guerra occorse 
per non più di un anno , e non meno di quattro mesi , nel qual tempo il candidato 
deve aver servito come combattente , e dev’ essere intervenuto a tutte le azioni che 
gli toccavano , secondo il Corpo , e le circostanze in cui era , senza che abbia man- 
cato a veruna per sua colpa. 

Le spedizioni sono le operazioni di minor durata , e importanza. Una o più dà 
esse , secondo i risultati , saranno computale per una Campagna. 

Sari benanche riputata per Campagna usa ferita riportata in combattimento. 

ART. H. 


Per un 5 azione distinta di Guerra potranno accordarsi , tanto i distintivi dà valo- 
re , die qnalli di merito, senza considerarsi gli anni di servizio-, cioè a’ Sotto -UfTe- 
ziali e Soldati la Medaglia d’ore , o di Argtnlo, secondo le azioni, agli Uffiziali , 
Uffiziali Superiori e Generali i gradi superiori , secondo le azioni., «d il rango mi- 
liare dd Candidato. Per gli unì, e per gli altri i gradi dell’Ordine saranno propor- 
zionati al merito , cd all' importanza dell’ azione , colle norme prescritte ne’ seguenti 
ticoli. _ 
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ART. ia. 


> 

i P^t nifi ilare la Medaglia di Argento il Candidato devi avere dimostralo un par- 
ticolare coraggio con una delle seguenti circostanze. 

< (ilio combattendo abbia salvalo un compagno, o un inferiore dalla morte , o dal- 
la prigionia. 

Clic abbia ucciso un nemico coll’ arma bianca , c nell* atto elle questi combatteva. 

Clic abbia animato i suoi compagni nel combattimento , dando un esempio di 
coraggio in una circostanza di pericolo. 

Che sia stato il primo ad assistere un altro in un combatlimento , dando uu e- 
sempio di coraggio in una circostanza di pericolo. 

Che sia stato il primo ad assistere un altro in un combattimcuto , pel quale ha 
meritato uno de’ gradi superiori dell’ Ordine. 

ART. IV. 

Per ottenere la Medaglia d’ Oro , il Candidato deve aver dimostrato non solo 
nn coraggio particolare , ed aver pienamente adempito al suo dovere in combatti- 
mento , ma inoltre 1’ azione deve avere una delle seguenti caratteristiche. 

Che combattendo abbia salvato un Superiore dalla morte , o dalla prigionia. 

Che combattendo abbia salvato una porzione di Truppa. 

Che so un attacco eoli’ arma bianca sia stato il primo ad assaltare il nemico. 

Clic iu uu combattimento , pel quale un Lfiiziale avrà meritato uno de’ gradi 
di valore delP Online , abbia dopo questo il più contribuito al felice successo. 

Che abbia salvato , o pure il più contribuito a salvare un Cannone , o Bandiera 
propria. . i 

O che combattendo , e mentre era difeso dal nemico sia entrato il primo ia un 
ridotto , o altra fortificazione chiusa , o in un Bastimento ali’ Abbordaggio. a 

ART. V. 

Le azioni, che daranno dritto alla Croce di merito ad un L’ffiiiale , saranno le 
stesse, che corrispondono alla Medaglia d” Oro per un Si tto-Udìxisle , o Soldato , e 
perciò quando un Sotto- Cffiziale , che abbia avuto la Medaglia d Oro diventa Ufiè- 
zialc , otterrà in cambio della Medaglia dfOro la Croce di inerito. - » 

. ■ . .. ■ . ' . . ■ . • • . i 

•i .A- 
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Per meritare la Croco di Valore uu Uffi/.iale deve aver eseguito con coraggio e 
giudizio straordinario uu* anione. , la quale abbia avuto de’ risultati importanti , ed in- 
oltre die sia al di là del dovere del Candidalo , cioè di tal natura eh’ egli 1’ avrebbe 
potuto tralasciare sema incorrere in responsabilità , o biasimo. L’ importanza poi del 
combattimento sia pe’suoi risullamcnti , sia per la forza «Iella Truppa, decide qual 
grado di Valore le corrisponde , purché 1’ azione del Candidato abbia iulluito su di 
una operazione di rilievo, o stilla sorte ili una forza significante, propria , o nemica, 
e che sia stata eseguita con mezzi inferiori a quelli opposti. 

Un Uffizialc di qualunque Grado potrà ottenere la Croce di dritto per un azio- 
ne che abbia gl’ indicati requisiti. 


ART. VII. 

Onde un Uffizialc Superiore , o Generale possa ottenere la Croce di Commenda- 
tore l’azione deve avere tilt t’ i requisiti indicati nell'Articolo 6.", ed inoltre deve 
avere avuto lina influenza marcala su di un combattimento generale , o una influen- 
za decisiva; c più di qualunque altra circostanza sul combattimento, c sulla sorte 
di una intera Brigata , sia per la sconfitta di una Brigata dell’Armata nemica con for- 
za inferiore, sia per salvare una Brigata propria contro una forza maggiore, o pu- 
re il Candidato deve avere sconfitto un Corpo nemico di più Battaglioni di Fanteria 
o Divisioni di Cavalleria con una forza da lui comandata , e cella presa di Cannoni, o 
Bandiere de’ Corpi, o molti prigionieri. 

a r t. * vm. 

Per ottenere la Gran Croce , oltre le condizioni generali dell’ Articolo 6.° , un 
Generale deve avere sconfitto una intera Divisione nemica con una forza inferiore , c 
colla presa de’ Cannoni, Bandiere, c molli prigionieri, o deve aver contribuito più 
die un altro al risultato di una Battaglia generale , o intera operazione di più Divi- 
sioni , sia per la sconfitta dell’ Armata nemica , sia per salvare la propria. 

ART. IX. 

Uà legge del primo Gcnnajo corrente anno coll’ art. 5.° fissa le circostanze per 
meritare la Gran Collana. - 

4 
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ART. x: 


ti 


Per giudicare della importanza dell’ azione , o distinzione degl individui dell' Ar- 
mata di Mare una forza di due o tre Vascelli di Linea , o di un corri spoudenle nte* 
mero di Bastimenti inferiori sarà jiaragonata ad una Divisione. 

ART. XI. 

I Comandanti di Corpi distaccati, di Fortezze, di Posti fortificati, saranno pa- 
ragonati nelle circostanze di distinzione straordinaria ad uno de’ sopraindicati esempj , 
in naso che abbiano meritato ano de’ Gradi di valore , e ciò a norma della forza delle 
due parti , c dell’ importanza della difesa o attacco , dell’ arte , valore , o fermezze 
dimostrata , o della influenza che avrà avuto il fatto sulle altre operazioni. Quelli 
che sotto di loro si distingueranno , saranno considerati in proporzione , ed a norma 
degli Articoli precedenti. 

ART. Xtl. 

Due Candidati non possono avere Io stesso grado dell’Ordine per la stess’ azio- 
ne : lo possono bensì meritare nello stesso fatto d’ Armi , o nella stessa operazione , 
purché le loro azioni siano diverse. 

Per una stess’ azione due o pii Individui possono meritare diversi gradi dell’ Or- 
dine , cioè se uno eseguisce un’ azione , die merita un grado superiore , quello che 
avrà il più contribuito al successo può meritare uno de' gradi inferiori. 

ART. XIII. 


Se un Ufliziale propone una intrapresa , ed «(tenutone il permesso , ed i mezzi 
se comanda c dirige l’ esecuzione , conseguendo de* risultati importanti , potrà ottenere 
un grado di valore , meno però che se egli si fesse trovato nel caso di eseguirla sull» 
propria responsabilità , e senza proporla. 

■ ■ 1 1 5 

a R Tr xrv. 

Se colui che comanda una Forza , o dirige una operazione di Guerra , esegue 
un’ azione , o una operazione proposta da un altro , ma sulla propria responsabilità , 
egli avrà gli stessi dritti a' gradi dell’ Ordine , che se 1' avesse progettato da se «tes- 
so , sempre che abbia dimostrato valore ed accorgimento straordinario nella esecuzione. 

Quello però che ha fatto la proposta , se si è cooperato valorosamente all’ esecu- 
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xione , potrà essere considerato come quegli , thè ha il pii contribuite *1 successo , e 
secondo le circostanze potrà ottenere ancora un grado inferiore. 

Nella discussione di simili casi il Capitolo dorrà ben distinguere le proposte 
essenziali dalle oziose , e riflettere che il Superiore non deve pubblicare le sue idee , 
e che talvolta l’ inferiore avrà potuto proporgli quello che già aveva ideato. 

ART. XV 

11 possedere un grado dell’ Ordine , non contribuisce ad ottenere un grado su- 
periore , se l’azione non ha positivamente le circostanze richieste: per esempio se un 
Cavaliere di marito eseguirà uu’ azione , che meriterebbe un' altra volta la Croce di 
merito , non potrà pretendere quella di dritto. Questa circostanza potrà però essergli 
di vantaggio nella nomina delie Pensioni, che saranno assegnate all'Ordine. 

Modo di provare i servii) , e le azioni , e di chiedere C Ordine. 


ART. XVI. 

« 

Se il Candidato domanda la Medaglia d’ Argento , o la Croce di merito per 
quarant’ anni di servizio con due Campagne , i 4° armi si proveranno nello stesse 
modo, che per la Pensione di ritiro. 

Per provare le due Campagne , le azioni , le spedizioni , c le ferite bisognano 
almeno de’ Certificati di tre Superiori del Candidato , i quali dichiareranno inoltre che 
costui si è condotto onorevolmente. 

Come però è diffìcile di produrre una pruova di questa fatta per servizj remoti , 
allora sì supplirà co’ Certificati di altri Individui, ma che erano presenti nell’azione, 
p pure con altri documenti , che il Capitolo troverà ammcssibili , non perdendosi mai 
di mira 1’ apinionc pubblica , che il Candidato gode nell’Annata per condotta in Guerra. 

Il Capitolo in simili casi deciderà a norma del proprio giudizio, specialmente se 
l'individuo era soldato, o sott’-Uffizialc nella Campagna di cui si tratta. 11 Capitolo 
prenderà pur conto della condotta generale del Candidato. 

ART. XVII. 

Se il Candidato domanda un grado dell’Ordine, sia di merito, sia di valore per 
un’azione di Guerra, la pruova dell’azione consiste nel Processo Verbale, e ne’ Cer- 
tificai i. 

11 Pr ocesso Verbale dev' essere sottoscritto dal Candidato , « deve contenere uis* 
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descrizione esatta eli tutte le circostante , di moda che si possa giudicare non solo 
della condotta del candidato nel combattimento , ma anclie della importanza del 
coinba I li meu lo stesso. 

Ogni circostanza contenuta nel Processo Verbale dev’ essere comprovata co’ Cer- 
tificati sottoscritti da cinque testimonj oculari. I testi monj possono mettere la loro 
firma nel Processo Verbale , se binino veduto tutto , o pure faranno Certificali sepa- 
rati per quella parte che bau veduto , sempre colla norma di sopra indicata , relativo 
al numero di cinque , per comprovare ogni parte. 

Nel caso perb die non vi fossero tanti testimonj oculari presenti all’ azione , o 
scienti di qualche circostanza relativa , allora un minor numero potrà essere trovato 
valido , se il Candidalo porterà le pruove che giustificano la mancanza. 

I cinque testimonj dovranno essere Uffiziali , e se non vi fossero tanti Uflìziali 
presenti, dovrauno essere in vece di un Uffiziale , due sotto- Uflìziali o Soldati. 

ART. XVIII. 

Sarà fatta una Memoria dirotta a Noi , come Gran Maestro dell’ Ordine , conte- 
nendo la proposizione del Candidato , c sottoscritta dal Comandante del Corpo , o 
pure dal Comandante della truppa nell’azione. In caso che niuno di questi 2 M, tesse 
fare la proposizione , la memoria può esser, fatta in forma di supplica dal Candidato 
stesso , spiegando le ragioni di uh impedimento. 

Nella memoria dev’ essere espresso per qual grado dell’ Ordine il Candidato vie- 
ne proposto , o qual grado egli chiede. ^ 

li Proponente , o il Candidato deve cercare a ben proporzionarlo , per la ragione 
che sarà indicata nell’ Articolo 26. 

ART. XIX. 

Ua Memoria col Processo Verbale , e co' certificali sarà mandata alla Deputazio- 
ne dell’ Ordine in tempo di pace , o al Comandante in Capo dell’ Armata in tempo 
di Guerra , ed indi passerà al primo Capitolo , che sarà tenuto. 

Regole pe’ Capitoli , e per l’ esame de' Documenti. 


ART. XX. 

In caso che si tenga un Capitolo in tempo di pace , i Membri saranno nominati 
da Noi , sulla proposizione della Deputazione. 
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In' tempo dì Gnòrri il Comandante In Capo (Irtl’ArmaU potrà essere da Noi au- 
torizzato a formare un Capitolo alla fine della Campagna , o dopo una Battaglia im- 
portante , e nominerà allora i Membri. 

A R- t. XXI. 

I.a composizione del Capitolo sarà secondo le circostanze ~ non potendo mai es- 
ser meno di dicci Assessori, oltre il Presidente , e dovendo essere il totale in pre- 
ferenza di numero impari, Uno degli Assessori sarà nominato Segretario del Capitolo. 

In caso d‘ importanti operazioni di Guerra , e venendo delle dimande per gradi 
superiori , deve intervenirvi un maggior numero di Assessori di detti gradi superiori. 

In caso di mancanza , o indisposizione del Presidente egli sarà rimpiazzato dal 
piìi elevato Assessore del Capitolo per grado , ed anzianità nell’ Ordine. 

ART. XXB. 

Un Membro del' Capitolo, che chiede un Gradb superiore a quello che possiede, 
non p tra essere nel medesimo, e parimente se un Membro della Depilazione chiede 
un grado supcriore , uscirà dalla Copulazione. 

A R T. XJH». ’ "■ 

. i . •• ... ' v'. 

Tutt* i Membri del Capitolo si riuniranno in pieno rniifiiraie Co’ dktirftSvr drl 1 - 
1 ’ Ordine al giorno e silo indicato , c prenderanno luogo, secondo if rispettivo gratin 1 , 
e rango nell’ Ordine. 

art. jcxit. 

Aperta la sessione Si darà lettura alla leggo organica dell’ ordine' del t fiennajo 
1819 , al presente Regolamento , ed a qualunque Decreto , ed ordine , (Se potrà cS- 
atre relativo all’ oggetto .4 . . 

Allora ri procederà all’ esame di ogni domanda , secondo 1 ’ Ordine , nel quali 
esse sono arrivate alla Deputazione , c da questa rimesse ab capitolo. Prima di entrari 
nel mèrito , H Segretario farà sapere se le carte in appoggio della domanda sorto in 
tegola , se vi è il numero prescritto delle firme , se nella memoria è indicato il grrt 1 
do dell’Ordine , che chiede il Candidato, se questi ha il grado militare corrispondente , 
se la domanda non fu mai prodotta per la stessa azione , e se l’ azione per la quale il 
Candidato chiede l’Ordine è posteriore all' ultimo Capitolo. Verificatosi che manca una 
di questa circostanze la domanda non sarà presa in esame. 
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Saranno ancora rigettate senta esame le domande di due Candirti , i quali si 
danno reciprocamente de' certificali , o che ricorrono tutti e due per la stesa’ anione , 
o che sono in diretta contraddizione uno all’ altro. 

11 Capitolo in questi casi rigetterà le due domande , senza entrare in discussioni, 
dovendo le sue operazioni essere brevi , e le azioni senza dubbio. 

Saranno ancora rigettate senza esame le domande , quando il certificato è sotto- 
scritto da un individuo , il quale non era presente all’ azione , o che apparisca una 
qualunque altra circostanza di conosciuta falsità. 

Saranno benanche rigettate senza esame le domande , qualora esse espongano ser- 
vizi resi , o melili acquistati anteriormente all’ ultimo Capitolo tenuto. 

A R T- XXV. 

Ogni domanda che va esente di tutti questi difetti sarà Ietta con tutte le Carte 
di appoggio, onde ogni Membro possa formare un, giudizio. Ogni Membro avrà un 
voto. Il Presidente raccoglierà i voti. Per essere proposto a Noi come Gran Maestro 
il numero de’ voti favorevoli devo oltrepassare di due il numera de’ contrarj. 

ART. XXVI 

Si discuterà soltanto la domanda e proposta del Candidato, relativamente al gra- 
do chiesto nella memoria. Nel caso ch’egli non si trovasse meritevole del detto gra- 
do , il Capitolo non può considerarlo per un grado inferiore , e la domanda sarà in- 
teramente rigettata. ‘ 


ART. XXV H. 

Il dovere di ogni Membro del Capitelo è di giudicare a norma de? Regolamenti 1 
sulla sua coscienza , ed onore , c secondo la propria convinzione r senza parzialità, aè 
passione , considerando solo i meriti , e non la persona del Candidato. Ognuno deve 
riflettere quanto importanti sono le sue finizioni pel bene del servizio , e per 1’ ono- 
re , c la ccnservAzione dell’ Ordine. 

Niuno deve parlare fuori del Capitolo a chiunque degli affavi, che vi si tratteran- 
no , nè deve qualunque Candidato , a altro individuo informarsene. 
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Terminato ]’ esame di tutte le domande il Presidente formerà grado per grado 
dell’Ordine la lista di tutti quelli, che hanno avuto i voti favorevoli. Formerà beaan- 
chc gli Elenchi di tutte le domande che non ehhero il numero richiesto di voti , co- 
me pure di quelle che non furono prese in esame dal Capitolo , e le rimetterà co'pro • 
cessi ver l>ali delle sedute , e con tutte le carte de’ Candidati alla Deputazione, se è in 
tempo di pace , ed al Comandante in Capo dell’ Armata , se il Capitolo ha luogo in 
Campagna. 

Da questi sarà fatto il Rapporto a Noi per la Nostra Sovrana decisione da darsi 
soltanto sugl’ individui proposti dal Capitolo. 

Quelli die verranno da Noi approvati saranno Membri dell' Ordine , c la loro 
nomina sarà annunziata coll' ordine del Giorno , e la Deputazione gli spedirà al più 
presto possibile i Brevetti in regola sottoscritti dal Presidente. , 

A » X. XXIX. ' . ■ , : 

Terminato il lavoro il Capitolo aarà considerato disciolto , ed ogni Membro tor- 
nerà alla sua destinazione. 

Se pel gran numero delle domande il Capitolo non potesse terminarle tntte, nou 
potrà sedere più di tre mesi , ed elasso questo tempo resterà disciolto , e sarà Domi- 
nato un altro Capitolo pel rimanente delle dimande. 

ART. XXX. 

f. * 

Le carte del Capitolo saranno rimesse alla Deputazione , e conservate da èssa 
negli Archivj dell' Ordine. Non si potrà nè dallo stesso, nè da un altro Capitolo rie- 
saminare una domanda una volta decisa , nè prender conto in qualunque caso di una 
domanda , che fn già prodotta in Capitolo , e neppure di domande per azioni ante- 
riori ad un altro Capitolo. Niun Candidato potrà richiedere le carte da lui presentate, 
nè far de’ reclami sulla decisione del Capitalo , nè portare degli altri documenti-, o 
schiarimenti in appoggio di una domanda decisa , nè domandare il riesame delle sue 
carte , nè in qualunque circostanza citar come merito una proposizione , o una do- 
manda fatta al Capitolo per l’Ordine. Niun membro della Deputazione, dei Capitoli , 
o dell’ Ordine in generale può dar conto , o entrare in ispiegazioni co’ Candidati , ri- 
guardo alle luro carte , domande , o meriti. 

ART. XXXI. 

« 

I Capitoli dovranno prendere tutte le misure per chiarire qualunque dubbio vile 
verità de’ Certificati loro presentati, o per chiarire qualunque frode o falsità. Pollami» 
mandare delle Commissioni , e chiamare de’ testimoni per esaminarli. 
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ART. .XXXII. 


Saranno puniti gli Autori di false esposizioni, Certificati, o alte inganni coma 
pure qualunque Membro del Capitolo, che avrebbe tradito il segreto, o qualunque 
Candidato , o altro indmduo , il quale in memorie , o reclami mostrerebbe aver aio 
conoscenza delle deliberazioni del Capitolo. 

11 solo Cren Consiglio potrà prendere in esame le operazioni del Capitolo.. 
Disposizioni Generali. 


A R T. XXXItt 

Tnfl-i precedenti Articoli sono applicabili a’ Militari combattenti della nostr 1 Arma- 
*» d. Terra, o di Mare, e per azioni che tendono all'utile, alla gloria, ed alla si- 
curezza del Nostro Beai Trono contro i Nostri Nemici. 

A R T. XXXIV. 

Saranno considerati come se fossero individui della nostr’AYmatii tutti quelli dello 
Armate alleate con Noi, i quali si trovassero direttamente sotto il Nostro Comando 
o sotto ,1 Comando d. uno de' Nostri Generali. Dessi potranno aspirare all'Ordine di 
S. Giorgio per azioni sotto le nostre Bandiere, o in unione con esse in favore di- 
Noi, o de Nostri Lredi , c tendenti al bene della Nostra Corona. 

art. xxxv. 

U distribuzioni delle Decorazioni de’ gradi di Valore in avvenire saranno fatte 
m presene deUa Truppa sotto l'arme da Noi stesso, o dal Comandante in Capo 
della Nostr Armata, o dal piu anziano Membro dell'Ordine presente a ciò incarica u 

Nessuno £tra usare i distintivi dell' Ordine , die do,» un tale atto , e dopo cbé 
avra avuto il Brevetto. . ’ uo i >0 c “* 


A R T. 


xxx vr. 


Urlo tessuto con altri Nastri , nè permettersi oualnrm... 1 -, • ’ " è P 01- " 

.1 „„ „„„ cZZdZàÌTZ U " 

~ - £.5 
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Ogni Cavaliere Gran Collana, o Gran Croce dovrà fare la sua Bandiera sul 
Modello , che gli sarà rimesso. 

La Deputazione avrà cura di far conservare delta Bandiera nella Chiesa dell’ Or- 
dine , e finche questa non sarà fissata , in un altro luogo conveniente. 

ART. XXXYID. 

I Membri del Gran Consiglio saranno nominali volta per volta da Noi. Il Gran 
Maresciallo sarà Cancelliere del Gran Consiglio , ed in di lui mancanza nc farà le 
funzioni uno delle Gran Croci della Deputazione. Perciò il Gran M iresciallo, e 1 i due 
Gran Croci della Deputazione saranno sempre fra i nominati al Gran Consiglio. 

ART. XXXIX. 

La riunione del Gran Consiglio non potrà durare per piò di i5 giorni , ed in 
questo tempo cesseranno le funzioni della Deputazione. Le carte santino firmile dal 
Gran Contestabile , come Presidente del Gran Consiglio , o in suo nome dal Can- 
celliere. 

ART. Xi. 

La Deputazione darà conto al Gran Consiglio di tutte le sne operazioni dall’ ul- 
tima riunione in poi con quelle spiegazioni, che dimanderà il Consiglio. Saranno isa- 
minate dal Consiglio le operazioni de* Capitoli, non peiò per rivedere, o canili a e le 
decisioni , ma per giudicare se tutte le operazioni sono secondo gli Statuti e Reg. la- 
menti , e per istruire i futuri Capitoli, a’quali saranno comunicate le osservazioni fatte 
sui Capitoli precedenti. 

V Approvo 

\ - Firmato, FERDINANDO. 

Per copia conforme 

IL GRAN MARESCIALLO PRESIDENTE 
Firmato , Ncgekt. 


DALLA REALE TIPOGRAFIA DELLA GUERRA. 


Digitized by Google 




Digitized by Google 


Capodimoìite 8. Novembre 1819. 


FERDINANDO I. 

•PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI GERUSALEMME ec. 
INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO cc. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA cc. ec. ec. 


\ isti la legge del i .° Gennajo Corrente anno, che istituisce l’Ordine Militare Caval- 
leresco di S. Giorgio della Riunione. 

Visto 1’ articolo ì.° del Decreto de’ »3 Aprile ultimo, coti cui furono nominali 
varj Militari Membri dell’ Ordine suddetto. , 

Abbiamo risoluto di Decretare , e Decretiamo quanto segue. 

ARTICOLO' I. 

I seguenti Militari della Nostr’ Armata sono insigniti della Medaglia di Oro del 
Reai Ordine di S. Giorgio della Riunione. 

II Guardia di Artiglieria D. Luigi Finìzio : 

D Conduttore di Artiglieria Giuseppe Attivissimo ; 

Gli Ajutanti Carlantonio Sollazzo , Luigi Nardclli , Pio d* Avitaja , Antonio Ven- 
tura, e Francesco Belfiore: 

Il Portabandiera Emmanucle Stilo : 

Il Portastendardo Giovanni Jacovonc s 
Il F oricre Maggiore Giuseppe Correa : 

I Sergenti Maggiori Carlo Rocco, Domenico Corvino, Andrea Viale, Giuseppe 
Ciapano , Michele Laghezza , Giuseppe Mucci , Gennaro Chomo , Antonio Spagnuolo , 
Michele Toronteras, Gaetano Roberto, Michele Dounangelo , Domenico Pnsqunlucci , 
e Saverio Altomara : 

I 
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li Sergenti Filippo (Tamhjidelii , Màlico Bianchi, Donato de Lorenzo, Antoni» 
Lombardo, Giovanni Silycstronc , Loreto Paolonc , Raffaele Parisi, Vincenzo Negri, 
Michele Ajello , Nicola Papalco , Rocco Abate, Domenico del Toro , Antonio Boeiner, 
Carlo Robcr, Antonio Manzi, Valentino Cclentani , Gregorio Corradi, Leonardo An- 
tonucci , e Domenico Bruzzesc : 

I Forieri Raffaele Montella , Domenico Nicolctti , e Girolamo Calcagni : 

I Tamburi Maggiori Luigi Consolili , C Antonio ISveHi ! 

I Caporali Giuseppe Albanese, Giovanni Iannone , Nicola Tagliandi! , Saverio 

Abbracciavicnto , Giacomo Diorazio , e Angolo Mancini : 

II Trombetta Luigi Nappa : 

I Carabinieri Reali Giovanni Chappcllcs ; Giuseppe Alberti, e Francesco Bovino: 

II Fuciliere Reale Lorenzo Siani : 

11 Pilota Sindaco Marittimo D. Ferdinando Castellano ; 

I Piloti D. Giosuè Caffiero , c D. Bernardo Caffiero n 

II Nostromo D. Luigi Fiengo : 

Il Guardiano di Marina Giovanni Luise : 

I soldati Camillo Evangelista , Saverio de Rosa , c Cesare Russo» 

ART. II. 

Tutti coloro che sono nominati neir Articolo precedente , e quelli che in prosie- 
guo otterranno la Medaglia di Oro di S. Giorgio , purché non siano in possesso di 
altra pensione per 1’ abolii’ Ordine delle Due Sicilie , riceveranno annualmente Ducati 
Ventiquattro, c nel caso venissero promossi ad Uffizioli, e diventando per conseguen- 
za Cavalieri di Merito continueranno a godere questa pensione- . 

Le medesime a contare dal i.° Gennajo 1830 in poi saranno pagale in dodici 
rate mcnsuali sulla 5.» Classe dello Stato Discusso della Guerra collo discipline, else 
il Comando Supremo stabilirà di accordo col Ministro delle Finanze. - 

A R T. IH. 

Le Medaglie saranno coniate nella Regia Zecca, giusta il Mudcllo da Noi appro- 
vato , e secondo le ricliicstc , che gliene farà la Reai Magistrale Deputazione sul nu- 
mero dia potrà occorrere. L’ importo sarà caricato sulla 4 - 1 Classe dello Stato Discusso- 
della Guerra. 
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ART. IV. 


Ci riserlnamo , a misura che le circostanze lo permetteranno , di stabilire nn fon- 
do (li Pensione a favore delle diverse Classi dell” Ordine. 

ART. V. 

Il Nostro Consigliere Segretario di Stato Ministro delle Finanze, il Segretario 
di Stato di Casa Reale , e degli Ordini Cavallereschi , ed il Comando Supremo dà 
Guerra sono incaricati dell' esecuzione del presente Decreto , ciascuno per I* pari» 
che lo riguarda. 

Firmato , FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancellieri 
Firmato , Marchese Tommasi. 
Certificato Conforme 

Il Segretario di Stato Ministro Cancellieri 
Firmato, Marchese Tommasi. 

Per Copia Conforme 

Il Segretario di Stato di Casa Beale , e dagli Ordini Cavallereschi 
Firmato , Marchese Cappelli. 

Per Copia Conforme 

Il Gran Maresciallo Presidente della Reai Magistrale Deputazione 
del Beai Ordine Militare Cavalleresco di S. Giorgio della Riunione 

Firmato, Nugent. 


DALLA liE ALE TlCUGRAFIA DELLA GUERRA. 
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